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“INDIRIZZI PER PIANO PROGRAMMA DELL’ISTITUZIONE PER I SERVIZI ALLA PERSONA ANNO 2001”  (Discussione)
   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Vice Presidente del Consiglio Comunale Sig. Gulì ed i consiglieri:
Federici, Guarguaglini, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Fugi, Tocchini, Simonti, Cosimi, Cecio, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, Vizzoni, Conti, Amadio, Tamburini.
VICE PRESIDENTE

     Passiamo ora al primo punto all’ordine del giorno: “INDIRIZZI PER PIANO PROGRAMMA DELL’ISTITUZIONE PER I SERVIZI ALLA PERSONA ANNO 2001” 
BALDI

Questi indirizzi che presentiamo  oggi al Consiglio Comunale  hanno avuto   un inter di partecipazione molto lungo. Dal settembre scorso abbiamo coinvolto nella stesura di questi indirizzi, i sindacati, le associazioni, il terzo settore, tutto il movimento della cooperazione  per arrivare in questi giorni all’approvazione alla discussione all’interno della commissione consiliare. Questi indirizzi sono il presupposto per il Consiglio di Amministrazione dell’Istituzione per i servizi alla Persona per redarre il Piano Programma appunto per l’anno 2001.La novità più importante di queste…, delle nuove politiche sociali che sono comprese in questi indirizzi, consiste nel riconoscere che tutti i cittadini possono avere bisogno in certi momenti della vita di un intervento. Le politiche sociali rispetto ad un epoca in cui c’erano le persone normali, con la casa, il lavoro, la famiglia e queste erano la maggioranza e non richiedevano interventi particolari, poi però c’era una minoranza di persone in difficoltà, i poveri, i senza tetto, i carcerati, madri con tanti figli, minori abbandonati, disabili e tossici. Per queste persone incapaci di badare a se stesse dovevano essere soccorse e  per queste venivano erogati dall’Ente locale quasi sempre,   dei servizi ad hoc che tenevano conto delle diverse problematiche. Le sedi erano quasi tutte istituzionali.
Con il passare del tempo pur mettendo in piedi sperimentazioni anche pregevoli, non è cambiato tutto sommato il carattere di un servizio speciale per persone che vivevano in condizioni di debolezza, quindi servizi, diciamo, un’assistenza che  veniva data  principalmente alle persone, diciamo, non solo più povere ma sicuramente più bisognose di intervento. Cosa stiamo tentando di fare oggi? Con questi indirizzi abbiamo, io credo, recepito e anticipato se vogliamo   i contenuti della stessa legge 328  sull’ assistenza le  nuove politiche contenute in questi indirizzi hanno il compito di sviluppare i servizi che sono anche opportunità  per tutti i cittadini, come il diritto di cittadinanza per creare vere e proprie infrastrutture collettive. La sfida è quella di trasformare il sistema dei servizi  progettato per dare una risposta  soltanto ai più poveri e bisognosi in un sistema che coinvolga tutta la popolazione e quindi qui sta appunto la novità non più  soltanto assistenza ad alcuni ma un servizio diciamo universale che coinvolga appunto tutta la popolazione e al costo di questi servizi si partecipa in base al reddito. Quindi c’è da una parte  una riorganizzazione dei servizi  e dall’altra la riqualificazione anche della spesa in modo che armonizzi una nuova efficienza  basata sulla solidarietà ma anche sullo  Stato, e poi vi spiego perché, in un rapporto nuovo tra privato e pubblico sul mercato perché abbiamo attivato ad esempio borse lavoro proprio  con il mondo del mercato che ci servono per l’inclusione in questi settori  del settore lavorativo di persone diciamo   più svantaggiate. Quindi rimodellare  il welfare  a  nostro avviso significa dare enfasi dare  soddisfazione   dare importanza a due categorie quella dell’inclusione sociale e quella dell’accompagnamento. Queste due parole ricorrono molto spesso in questi indirizzi ma ricorrono molto spesso  anche nella politica  sociale del nostro Comune. Accompagnamento è qualcosa di  diverso dalla assistenza passiva, è qualcosa che  a che fare    con la socializzazione dei rischi  .  A questi indirizzi  stanno alla base alcuni principi prima di entrare nel merito stesso degli indirizzi, alcuni principi fondamentali uno è quello di combattere la povertà poi vediamo in che modo, un altro principio è quello che  utilizzare i servizi sociali come occasione  di sviluppo e crescita  anche di tipo occupazionale di sviluppo delle reti comunitarie  e il passaggio, è  questo è il punto fondamentale da una accezione del tradizionale concetto di assistenza appunto a   questo percorso che è un percorso di  accompagnamento   e    di 

inclusione dove c’è bisogno soltanto non  solo di una accettazione passiva di un servizio  ma  di una partecipazione del cittadino, lui stesso alla fuoriuscita  dalla sua condizione di bisogno. Tutto questo passa  attraverso la valorizzazione della famiglia e per noi valorizzazione famiglia significa servizi domiciliari  anche sperimentali, significa mettere in sinergia i benefici della legge 431 e contributi in conto affitto mi riferisco per la casa, gli sgravi alla TARSU. Questi sono tutti servizi  che sono compresi in questi  indirizzi, il servizio educativo domiciliare   contro l’abbandono scolastico per ragazzi, 

sono circa 150 che vivono condizioni di disagio nel rapporto con la scuola per evitare che non solo che abbandonino la scuola , ma che vivano poi  la strada   che può poi portare a condizioni di disagio ancora peggiori, le borse lavoro soprattutto rivolte ai minori appunto  in un rapporto stretto in una convenzione  in  un  rapporto   stretto  con le aziende artigianali, ma non solo 

artigianali  anche commerciali della nostra città.  Per  fare questo, noi  dobbiamo e il nostro  è  un  Comune  che  è  preso   ad esempio anche dalla stessa Regione Toscana, per il nostro Piano Programma steso in accordo con la Azienda sanitaria per la  integrazione dei nostri servizi sociali e sanitari.

Pere entrare nel merito degli indirizzi, noi abbiamo  sottolineato  appunto alla base questi principi,  percorso di accompagnamento ed inclusione attraverso scelte precise alcune delle quali sono già in corso d’opera. Mi riferisco appunto  all’utilizzo dei buoni servizio, una sperimentazione questa che è partita in questi giorni con lo scopo di offrire soprattutto all’assistenza domiciliare un pacchetto di servizi che possono essere usufruiti si dalle persone   assistite quindi a titolo gratuito ma  è un pacchetto di servizi che   la cooperativa oltre ad offrirla  al Comune ,questo pacchetto di servizi per le persone assistite,  le può offrire alla totalità dei cittadini e soprattutto a quelle persone che hanno bisogno del  servizio sociale ma che sono anche nella condizione di poter contribuire appunto alla spesa, quindi acquistando il pacchetto. Quindi il Comune garantisce la qualità e la verifica dei servizi e quindi una diversificazione un intervento dinamico  appunto di questi servizi quindi non più soltanto per i poveri ma allargati a tutta la popolazione. Una riorganizzazione della stessa assistenza economica di base i famosi contributi alle persone cioè si continua per alcune situazioni  è inevitabile soprattutto per alcune situazioni di povertà e di disagio intervenire economicamente ma laddove  questo intervento viene  rivolto a famiglie  con giovani all’interno abbiamo introdotto questo criterio del contratto collaborativo appunto il percorso di inclusione deve prevedere il coinvolgimento del soggetto  e del cittadino, il contratto collaborativo è un contratto morale  che il cittadino stipula con l’assistente sociale quindi è una condizione, io, il Comune  eroga un buono una quantità economica  di danaro in cambio il cittadino si impegna a  offrire qualche cosa  e questo qualche cosa può essere ad esempio l’obbligo ad accompagnare il figlio a scuola , ma questo solo per un esempio ma cerchiamo di utilizzare  questo danaro, sono circa 2 miliardi di assistenza economica di base   per promuovere  una specie di reddito minimo di inserimento  quella famosa legge delle 39 città sperimentali in Italia  alle quali noi siamo fuori da queste 39 città noi cercheremo di fare in casa con le nostre forze  questa sperimentazione , vale a dire invece di offrire 300 mila lire il mese alla famiglia o al cittadino, noi offriamo invece la possibilità  di  un inserimento lavorativo, quindi invece di 300 mila lire al mese, magari un milione e mezzo, 

un milione e seicento al mese  con i contributi secondo  proprio il criterio della borsa lavoro, ed iniziamo proprio questo percorso di inserimento lavorativo nei settori appunto, con l’aiuto delle  aziende locali che si sono rese disponibili e dobbiamo dire che abbiamo ottenuto anche alcuni risultati, perché attualmente sono 50 le borse lavoro per i minori  e oltre 100 questo tentativo di borse lavoro per  adulti ed anche disabili. Attraverso questi indirizzi, sempre legato a questo ragionamento sempre contro l’abbandono scolastico con il salario minimo di inserimento vogliamo strutturare una strutturazione diversa di  quella che una volta veniva  chiamato “l’Informagiovani” quindi c’è  una attenzione particolare  al mondo giovanile per quanto riguarda anche qui un percorso di orientamento di accompagnamento  in stretto collegamento con le Agenzie per l’impiego , quindi rimodellare  “l’informagiovani”  per creare un qualche cosa  di diverso che veda il giovane più coinvolto ma anche non solo  una informazione  che da una risposta, ma un qualche cosa  appunto che prevede l’accompagnamento e l’inclusione nel mondo del lavoro ma non solo nel mondo del lavoro,  anche nel mondo culturale sociale della nostra città. Ci  sono degli indirizzi , due centri che noi prevediamo l’apertura,  di cui ne abbiamo parlato ormai anche recentemente sulla stampa.  Uno è quello  dell’apertura della nuova RSA di via della Bastia e l’apertura del centro Alzheimer per i quale finalmente sono partiti i lavori  di riorganizzazione . Ecco questi sono soltanto alcuni esempi contenuti in questi indirizzi  oltre naturalmente alla garanzie che tutti gli attuali  vecchi servizi sociali in piedi fino ad oggi, la garanzia a continuare e attraverso la discussione che si è aperta con i sindacati per il patto per il sociale  anche quella di riorganizzare questi servizi, quella  di cercare  di rendere più produttiva la spesa sociale attraverso una rivisitazione, una fotografia dei servizi stessi e vedere se  ai nuovi bisogni che vengono richiesti ai cittadini ai quali non possono sempre corrispondere al nuovo bisogno un nuovo servizio  cercare di riorganizzare gli attuali i  vecchi servizi perché qualche nuovo bisogno è frutto di un bisogno, se vogliamo superato. Ecco queste sono soltanto.. il documento io credo  è in mano, la commissione consiliare ha avuto occasione di approfondire gli  argomenti, ecco io mi fermerei qui nella illustrazione    perché questi mi sembrano i punti così fondamentali per dare appunto alla Istituzione per i Servizi alla persona che devo dire che è un organismo  un meccanismo che deve essere valorizzato per come  è riuscito, anche se in questi piccoli e primi anni di lavoro, a riprendere le deleghe dall’USL e trasformare già gli stessi servizi in qualche cosa di diverso  e dicevo prima di anticipativo della legge regionale,  della legge 328 e delle legge regionale 72. Mi preme sottolineare questo aspetto , la nostra  è una delle tre zone dell’articolazione  zonale della Toscana che è zona sperimentale, appunto, non solo per la qualità dei servizi ma anche per il tipo di organizzazione e di coinvolgimento  che  siamo  riusciti  a  mettere  in  piedi  intorno  a  questo 

processo a questa  trasformazione di un nuovo welfare municipale che noi pensiamo che in futuro possa dare dei frutti così non solo dei frutti scontati rispetto a piccoli servizi ma qualche  cosa che coinvolga veramente tutta  la nostra cittadinanza,  coloro che stanno in condizioni di disagio e di bisogno, ma anche coloro che in queste condizioni potrebbero trovarsi  da un momento all’altro. Quindi concludo,  con un esempio  che porto sempre, noi abbiamo..  è una società la nostra che sta invecchiando, la nostra città ancora di più , io credo che i nostri servizi per gli anziani attualmente specialmente i servizi domiciliari offerti  soltanto a  tre - quattrocento anziani possono essere, con questo metodo, questo sistema, del buono servizio, di queste nuove sperimentazioni, di  questa modifica di questo nuovo modo di organizzare i servizi sociali di arrivare ad  un’assistenza a breve termine, per 

lo meno questa è la convinzione mia ma anche dei sindacati  con i quali stiamo elaborando questa riorganizzazione  per arrivare ad una assistenza  di almeno 1000 - 1200 famiglie di nostri concittadini. Ecco questo è un pochino il concetto contenuto all’interno di questi indirizzi ecco io credo che l’Istituzione possa avere, ha un indicazione politica ben precisa per poter  per poterci presentare in  tempi  abbastanza brevi, visto che tutto sommato siamo   già abbastanza in ritardo,  un Piano Programma che sia un Piano Programma ottimale ed efficiente   per i nostri servizi e per i nostri cittadini.

VICE PRESIDENTE

     Grazie, Assessore Baldi.
Non è presente il Presidente della 4° Commissione, do la parola al Vice  Presidente della 4° Commissione Cecio per comunicare  al Consiglio il parere espresso dalla Commissione.
FUGI

     Visto  che manca il Presidente e anche il Vice Presidente Cecio  era assente durante la riunione io vorrei dire che c’è stata una ampia discussione sugli indirizzi del Piano Programma tutte le forze politiche si sono espresse e è risultata alla fine della votazione sono risultati  3 pareri favorevoli  e a quanto mi ricordo, però questo, avrei bisogno proprio del…  dei dati ufficiali…

VICE PRESIDENTE
     Un astenuto, un astenuto.

FUGI

     Un astenuto, esatto , perché mi ricordo che non c’è stata nessuna forza politica che ha  espresso parere contrario , tutte le forze anche le forze  dell’opposizione hanno nei loro interventi, sottolineato comunque, la positività di questi indirizzi e quindi non c’è stata una contrarietà  da parte delle forze di minoranza. Hanno  preso atto è quindi  c’è stata una loro astensione  questo anche in termini proprio oggettivi.

Grazie.

VICE PRESIDENTE

     La discussione è aperta chiunque  voglia intervenire si può prenotare.

Se non viene richiesto nessun intervento, ovviamente  possiamo passare alla votazione.

Consigliera Amadio.

AMADIO

     Io ho letto questo documento, come accennavo in maniera del tutto informale all’Assessore, sono rimasta un po’ sconcertata dal vedere come in un atto ufficiale, venga ripetuto per svariate volte, si faccia riferimento svariate volte,  alla politica di centro sinistra  no che non ci sia niente di scandaloso però si ritiene che in un documento ufficiale  di questa amministrazione forse  si poteva evitare questo riferimento. Il documento mi sembra  molto, ma molto generico, e durante la lettura, io mi aspettavo che da un momento all’altro si parlasse in maniera molto più concreta  e molto più puntuale di Livorno, cosa che invece non è successo. L’unico momento positivo, io voglio essere sincera, è quello degli interventi a favore  della famiglia dato che molte delle nostre mozioni sono andate verso questo indirizzo, nel valorizzare appunto l’istituto della famiglia e anche quando si fa riferimento al così detto   “Segretariato sociale”, anche questo un concetto  contenuto in una nostra mozione proprio a favore dell’anziano. Certo è che quando poi si sente parlare di emergenza abitativa  mi viene in mente che tanti anziani, anche se sono due cose diverse ma sempre di alloggi si parla, che tanti anziani hanno chiesto in commissione mobilità di essere trasferiti al piano terreno perché deambulano male  e ancora da anni aspettano questi provvedimenti che al di là dei lacci burocratici però sono di  un’esigenza  e di una necessità incredibile per chi appunto ha problemi di salute. Ma il documento diventa grottesco, mi permetta l’Assessore questo aggettivo, quando si passa della apertura del centro diurno dei malati di Alzheimer  e 

l’apertura della RSA di via Passaponti, quando tutti sanno che sono strutture che prima che verranno…che prima della  loro inaugurazione  ci sarà da aspettare ancora parecchio.. Quindi da una parte si definiscono semplicemente indirizzi specifici, dall’altra se ne parla come se fossero già operanti perché si parla di una spesa maggiore per il loro mantenimento, quando poi ne abbiamo discusso anche in commissione, probabilmente via Passaponti al di là dell’articolo propagandistico dell’altro giorno, chissà verrà aperta  tra un anno. Del resto questo  sconcerto  aumenta quando lo stesso Assessore ammette , questo non lo ammette  nel documento ma in un altro passaggio, ammette che non vi è stato un monitoraggio sulla situazione degli anziani e sugli handicappati. Io ho qui una sua risposta  a una interpellanza di due consiglieri Mirabelli e Fugi in merito alla carta – giovane,  dove nella sua risposta appunto  ammette questa mancanza di monitoraggio.     

Quindi  manca questa cosiddetta “anagrafe del bisogno” chiamiamola così, non si può certo aspettare  che accenni molto generici  alla situazione livornese tanto è vero che questa proposta sembra fotocopiata da un qualche manuale molto generico e poi  propaganda elettorale anche se poi Baldi ci spiegava che è datato settembre del 2000, però io ripeto in un documento ufficiale della Amministrazione, soprattutto poi, quando viene allegato a una decisione di Giunta , non è corretto visto che dovrebbe essere proprio di tutto il Consiglio fare continui riferimenti alla politica di centro sinistra .Quindi il voto di Alleanza Nazionale sarà un voto contrario.

VICE PRESIDENTE

     Grazie consigliera Amadio.

Consigliere Solimano.

SOLIMANO

     Io al contrario ritengo, che il documento che ci ha sottoposto all’attenzione l’Assessore e la Giunta , sia un documento di straordinaria importanza. Sia dal punto di vista politico che dal punto di vista delle prospettive. E’ un documento che ha avuto aspirazione dalla legge 72, una delle più importanti leggi regionali e che ha trovato conferma nella nuova…. (cambio nastro) …. c’è  un motivo ispiratore che dal nostro  punto di vista assume straordinaria importanza è il concetto della universalizzazione dei servizi  e dunque della ricerca, della autonomia delle persone dando valore e significato anche al tempo della crisi in cui una serie di fasce di cittadinanza sono a riversarsi. I cittadini sono considerati risorsa   e parte di un progetto integrato di fuoriuscita  dal  bisogno.  Secondo  me  questo  è  l’aspetto più innovativo. Si 

passa da una logica importante, che ha avuto un ‘importanza evidente in questi decenni di assistenza a situazioni che spesso rischiano la cronicità, a una fase più dinamica nella quale i soggetti sono chiamati a collaborare ed a investire  per uscire per determinare  percorsi di fuoriuscita dai bisogni. E’ sostanzialmente dal punto di 

vista concettuale e culturale una lotta importante contro la cronicità di alcune situazioni e contro l’attivizzazione di percorsi che vedano e ridiano protagonismo alle persone fin dal momento della crisi. Io ritengo siano  questi aspetti determinanti dal punto visto culturale e concettuale degli indirizzi che ci ha proposto l’Assessore. Ed è sicuramente un percorso difficile  quello che ci propone, complesso, pieno di contraddizioni, perché è evidente quando si parla di materie così complesse e delicate  come le situazioni di agio e di disagio delle persone, evidentemente ci assumiamo anche l’onere di lavorare e vivere nella contraddizione, perché come più volte è stato detto anche da noi, spesso i bisogni non sono unicamente bisogni di servizi spesso c’è un bisogno forte ed inespresso  di socialità di cittadinanza  di relazione di collocazione di cittadini e di fasce di cittadini allora quando si trattano materie 

che riguardano la vita delle persone evidentemente bisogna avere una grande umiltà ma anche una grande attenzione e una grande delicatezza. Sicuramente io non riesco ad immaginare una società una municipalità che riesca  sempre e comunque a soddisfare  bisogni complessi e molteplici di tutti i cittadini . Si tratta di dare dimensione,  corpo, ad una serie di percorsi, a una serie di progetti all’interno dei quali tutti ritrovino la possibilità di ricollocarsi e di diventare parte attiva  di un percorso che si definisce fra persone e fra persone ed Istituzioni. Io ritengo sia questa la novità importante  

un salto di qualità che è anche una sfida molto grossa che una comunità dà a se stessa, la capacità di rideterminare politiche sociali  all’interno di una società  se pur parziale , quella municipale, di fissare quelle che sono le direttrici di  queste nuove politiche sociali e di immaginare come all’interno di queste  direttrici ciascuno   ritrova il modo di collocarsi e di contribuire a ridefinire si i bisogni  individuali i bisogni soggettivi , ma anche i bisogni collettivi. Io ritengo sia questo l’elemento di grande importanza, al di là poi della attenzione che da parte dell’Assessore è stata riversata su una  fascia di cittadinanza che spesso non è visibile nel loro disagio  perché dotata di scarsissimi poteri contrattuali  mi riferisco alle fasce più estreme di marginalità, mi riferisco al carcere, mi riferisco alle persone e alle famiglie che  vivono il dramma della dipendenza, mi riferisco alla solitudine di fasce di anziani . Bene io ritengo che con la umiltà dovuta, quando si tratta di queste materie lo ripeto, all’intero di questi indirizzi, una collettività si possa  riconoscere  e si possa dare la possibilità di esserci e di contare. Io non ho nessuna difficoltà nel definire il sistema dei servizi di questa città un sistema medio alto sicuramente perfettibile, sicuramente non rispondente a tutti i bisogni  che  vengono  espressi  da  fasce  più deboli di cittadinanza,  ma  è 

innegabile che all’interno di un sistema gestito dalla Istituzione per i Servizi alla Persona e con gli indirizzi dei nostri Assessori,  io penso ci troviamo di fronte a un sistema particolarmente complesso, particolarmente difficile, ma significativo ed incisivo  all’interno del quale è possibile costruire risposte ed è possibile costruire  nuovi protagonismi  anche  dei soggetti più deboli. 

Una ultima annotazione su via Passaponti.  Noi voteremo sicuramente questi indirizzi e all’interno di questi indirizzi c’è l’impegno di  arrivare all’apertura della nuova RSA di via Passaponti e del centro Alzheimer entro il 2001. Noi faremo in modo come gruppo consiliare che  questo impegno  tutti riusciamo a soddisfarlo, il nostro capogruppo all’interno della  commissione ha espresso in  maniera chiara, chiarissima proprio, l’intenzione del gruppo consiliare dei democratici di sinistra,  nelle forme possibili per esserci e per dare un contributo fattivo  a che tutti si possa giungere a questa soluzione. Noi siamo convinti che entro il 2001   questo sia possibile e il nostro gruppo lavorerà, perché questo sarà reso possibile. Noi sinceramente non  vogliamo nemmeno pensare a ritardi oppure a lungaggini  che in ogni caso  sarebbero   poco comprensibili da parte dei cittadini ci impegneremo, sosterremo  fortemente la Giunta nelle sue iniziative, ma ci impegneremo anche in prima persona perché questo obiettivo possa essere realizzato  e centrato.

VICE PRESIDENTE

     Grazie  consigliere Solimano.

La parola  al Consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI M.

     La relazione dell’Assessore Baldi apre una discussione che francamente è di  notevole valenza io riconosco  l’impegno che è stato messo all’interno di questo elaborato tenendo di conto che già il porsi il problema del superamento del vecchio concetto di assistenza.  Vi fu alla fine dell’ottocento e nei primi anni della Repubblica già il tentativo di superare dal concetto di Misericordia a quello di Assistenza, lo Stato laico e democratico tentò di superare il concetto della Misericordia che era un concetto confessionale introducendo istituti e meccanismi che all’indomani  ad esempio degli eventi bellici, mi ricordo che cosa era  la tubercolosi anche nella nostra città, detterò  una qualche soddisfazione rispetto ad esigenze ed utenze. Oggi mi sembra che le cose sono cambiate, perché mi sembra che questa parte, certo  non riguarda solo il nostro Consiglio Comunale, vi è nella distribuzione della ricchezza  a livello mondiale ma anche nel modo con cui la società induce a 

nuovi bisogni emargina fasce crescenti di cittadini., c’è un dato preoccupante anche per il nostro paese, le fasce di povertà sono aumentate e la soglia di povertà è aumentata all’interno del nostro paese e in questo vi sono categorie  di cittadini che ovviamente non trovano risposta all’interno della spesa  che lo Stato, Le Regioni, i Comuni fanno per quanto riguarda l’assistenza. Allora se questo tentativo oggi è all’inizio io credo che  intento bisogna rimanere d’accordo su una cosa. La cosa è che le risorse  che vengono messe a disposizione bisognerà che qualcuno le controlli, vedi l’intervento opportuno, devo dire, del capogruppo  del P.D.S. in commissione ha rivelato che a fronte di una ferma volontà politica , di soldi, via Passaponti sconta ritardi che obiettivamente rendono scarsamente visibile anche la ricerca delle responsabilità lo abbiamo visto  nella vicenda che è venuto subito dopo la riunione di  commissione  e che credo mi auguro possa trovare una soluzione  solo con l’impegno diretto  mi è sembrato di capire del Sindaco.

Il vero problema è che a fronte di risorse, e se io guardo il bilancio per il sociale non sono poco risorse, certo se lo raffronto con tutto quello che ci vorrebbe, capisco bene che le risorse sono…ma  voglio dire non c’è stata stagione, l’altro giorno il commissione quando l’Assessore Baldi  parlava della casa, io gli ricordavo la graduatoria dei casi socialmente rilevanti, che da una parte fu il tentativo di trovare una via preferenziale dall’altra indussero sul Comune attese e pressione  perché all’ interno di questa cosiddetta categoria non c’era solo il bisogno della casa, molte volte    c’era anche il bisogno della casa e invece non anche la stessa graduatoria poi alla fine a costretto il Comune a dover tornare su i suoi passi. Allora il problema vero è come si controlla che ci sia tra queste risorse che la collettività destina alle 

categorie meno fortunate e il controllo che ci sia un rapporto tra spesa e benefici. Io ho qualche impressione, mi  posso ovviamente sbagliare,  tra l’altro la gestione è sottratta al controllo del Consiglio Comunale, ho l’impressione che ci sia su questo  ancora molto da lavorare. Dicevo ricordavo l’episodio di via Passaponti, perché li ci sono i soldi, ci sono le competenze per la gestione, ci sono le attese,  e basta poco perché a questi bisogni per mesi scivoli l’impegno a far fronte. Io credo che su questo qualche garanzia e qualche meccanismo diverso, assessore, bisognerà trovarlo, perché spesso si dà per scontato che i soggetti che sono  poi gli operatori a cui va poi ovviamente  questo nostro sforzo economico  non traducono  poi in beneficio completamente  per l’utenza  quello che la collettività spende ed è la questione centrale, perché è vero che anche di fronte ad una crescente necessità, dico crescente, perché ad esempio  c’è un capitolo dal quale noi non dovremmo certamente discostarci  ed è il fatto che questa società è già oggi multietnica  ma solo perché c’è un processo agli inizi e non  processo consolidato. Nei prossimi anno. Lo vediamo tutti i giorni, noi  dovremo mettere le strutture in grado  di vedere di fenomeni che 

non possono essere arrestati dalle leggi dalle ordinanze dai…no! Perché queste migrazioni che oggi avvengono sono migrazioni che  hanno dello storico  e il nostro paese deve a mio avviso , fare di più  per rendere sì che vi sia un’accoglienza  che dia  a tutti quelli che stanno..   vede non è un caso unico!   C’è un caso tipico.

VICE PRESIDENTE     

     Signori consiglieri,  per favore un  po’ più di silenzio . 

BIANCHI M. 

     Vede che il diritto appartenga a chi sta sul territorio lo ha dimostrato  un grande paese americano.  Noi siamo anche fra i testimoni. Gli americani hanno affrontato per due volte due  guerre mondiali  e se c’è una società multi - etnica  in cui gente nata di lingua africana, di lingua spagnola, di lingua canadese   e così via   ha dato il proprio contributo  per la difesa a quel tempo della libertà rispetto ai regimi autoritari eppure se noi guardiamo la società americana, la società americana appare  come una società matura in cui più componenti etnici e culturali hanno dato il loro contributo. L’Italia  non potrà  fare  a meno  di affrontare oggi  queste che sono le propaggini di un  fenomeno  che è destinato ad aumentare.  Come  non  potrà   non  riservare maggior risorse al  fatto  che al di là  di tutto quello che ci viene somministrato dalla vetrina  della nostra società ci siano categorie, che tendono ad allargarsi  dove il disagio sociale non è solo un fattore economico ma ha bisogno di professionalità più complesse  per essere interpretato ed aiutato. In questo senso  credo che  quello che   possiamo spendere deve essere  speso,   secondo  me,  opportunamente  e  con  controlli rigidi.   Per 

inciso, ed ho finito, voglio ricordare, mi fa piacere e mi rivolgo soprattutto al Sindaco, che noi avevamo incominciato l’altro giorno un percorso all’interno della commissione, prima per la parte sanitaria e poi per la parte sociale. Credo  che a nessuno sfugga,  che mentre sulla parte sociale, ci è stata una forte iniziativa  della commissione  della amministrazione, non è che  la discussione che si è incominciato per la parte sanitaria viene oscurata da via Passaponti perché io rimango che.. ne chiedo conferma ovviamente allo’ Assessore che ora è il delegato del Sindaco, che noi partiamo da un voto consiliare del Consiglio Comunale su documenti che ci vengono consegnati dando giudizi e chiedendo delle risposte e chiaro che fin che non si ritorna al Consiglio Comunale con lo stesso percorso  da una parte ritengo meritoria l’azione che è stata fatta per via Passaponti dall’altra però non vorrei che fosse  nero  di  seppia  che  ci  fa  dimenticare  che  abbiamo  incominciato 

quell’altro percorso. Lo dico questo per lealtà perché io  mi sono astenuto. Devo dire se fossi stato , mi spiace non ci sia, ma poi glielo dico, I Presidente della IV° Commissione invece ha premesso  la discussione il giudizio positivo, francamente mi è sembrato un po’ avventato lo dico francamente, naturalmente non vorrei che il giusto inciso di via Passaponti ci facesse dimenticare che noi siamo all’inizio di un percorso di verifica rispetto alle cose consolidate in Consiglio Comunale da un voto del Consiglio Comunale dato che io  almeno,  di mattina e di pomeriggio non mi bevo il cervello, vorrei.. segnalo che non mi è passata questa cosa  inosservata.

VICE PRESIDENTE

     Grazie consigliere Bianchi.

Consigliere Gangemi.

GANGEMI

     Io vorrei riprendere le cose che diceva prima Massimo Bianchi quando parlava che siamo passati dalla misericordia all’assistenza. Effettivamente sono stati gli anni  dopo la seconda guerra mondiale a fare questo passaggio. Poi c’è stato un altro passaggio e significativo  rispetto a questi problemi, di passare a servizi con le lotte fatte dai lavoratori e dal sindacato negli anni 70 che hanno cercato  di portare l’assistenza ai servizi sociali. 

Cioè il fatto di dare una risposta all’anziano, al malato, al pensionato e a  tutti coloro che erano soggetto debole una risposta   di struttura e non una risposta assistenzialista. Ci troviamo oggi invece a tornare indietro perchè con le ultime scelte fatte sulla aziendalizzazione della sanità   la separazione fra sociale e sanitario, l’affidamento di servizi  importanti al volontariato  nei fatti alla cooperativa,  ha nei fatti smontato quella  riforma di struttura di fine anni 80,  e credo che le nuove generazioni che si affacciano all’amministrazione    non è che scoprono l’acqua calda perché non credo che le Giunte, Nannipieri o Benvenuti sulle quali io non sono mai stato tenero 

non credo non avessero nel loro programma di amministrativo  di dare una risposta che andasse al di là di un alloggio  al di là di una lavoro, ma erano dentro un tessuto democratico che oggi non c’è più  erano dentro una società che sprizzava di solidarietà sprizzava di partecipazione che oggi non  incontriamo e se oggi non la incontriamo e perchè adesso  si è costituito una società intorno ad una logica di mercato  che produce gli effetti che conosciamo. Quindi abbiamo il problema di un ragazzo che magari è tossico che ha il problema della casa ma anche il problema del lavoro, abbiamo l’anziano  con  non  solo  il  problema  dell’alloggio  ma  anche  il  problema 

dell’assistenza ,  perché è solo e così via  di questo passo. Quindi anche  se è encomiabile le parole dell’Assessore e molti  documenti e anche l’intervento che ha fatto Solimano rispetto a questo argomento, perciò dentro a questo quadro diventa puramente pietismo se non si fanno scelte coraggiose, e  faccio un esempio semplice. E’ vero che i casi socialmente rilevanti erano 500 , ma allora vi ricorderete che c’erano le segnalazioni dei Presidenti di Circoscrizione e  si disse non è giusto, perché un Presidente conosce una persona disagiata che questa   abbia una corsia preferenziale rispetto ad un'altra che  magari il Presidente non conosce, facciamo un bando e non tanto perché quel bando  assegnasse degli alloggi, ma perché quel bando permettesse a tutti i livornesi che avevano dei problemi di poterli segnalare  all’interno di un bando (voce fuori microfono)……. no, no, indubbiamente no, il problema  è che in questi anni le organizzazioni sindacali che si occupano dei  settori  eh ovviamente fanno il loro mestiere e  per fortuna qualche cosa riescono  anche a conquistare, qualche volta, perciò rispetto a questo problema, 500  casi socialmente rilevanti … saranno  200 questa volta, 300. Seicento sfratti  e lo sappiamo che sono tutti anziani la maggioranza, quante coppie cercano alloggio, quindi abbiamo  in una città un milione di persone che hanno il problema casa oltre ad un problema legato  al sanitario o al sociale. Ecco a questo problema, non c’è una risposta politica non dico del governo ma della città di riuscire di trovare alloggi  ad affittare o di costruire alloggi con i finanziamenti pubblici. La Francia  che ha un sentimento repubblicano   rispetto all’Italia che ormai è diventata liberista,  l’Inghilterra non la Francia, ci ha il 25% di alloggi pubblici, in Italia sono il 3%, quindi  un investimento in questo settore che non fosse di  aumentare le periferie ma di risanare i centri della città i borghi, i quartieri   è una risposta. Ma si può fare lo stesso ragionamento rispetto a chi non trova un  lavoro stabile e fisso. Cioè quanti giovani oggi  non possono impegnarsi perchè hanno un lavoro precario  e flessibile che questa società gli ha prodotto negli ultimi anni  . Come  fa ad impegnarsi  per l’affitto o per un mutuo, quindi si crea l’incertezza. Io credo che i problemi legati all’Istituzione siano legati anche a  quello che troviamo fuori.   La seconda questione riguarda  anche il rapporto con il volontariato . Noi abbiamo fatto parecchie riunioni  in cui emerge questo dato che negli anni 80 non c’era . Io mi ricordo che alla sinistra una delle critiche che si potevano fare era che  si trovava molto volontariato fra i cattolici e poco volontariato fra i laici anche se il volontariato laico era sindacalizzato.. Però c’era un approccio diverso , c’era un approccio 

nel  sindacato, una  battaglia sui servizi  sui diritti e quindi non c’era  non c’era un  servizio alla persona. Abbiano visto invece in questi anni crescere un volontariato laico, genuino credo, molto interessante forse dovuto anche all’incapacità della politica di dare  una risposta  di partecipazione alle nuove generazioni che hanno  visto in quel settore un modo per essere utile, un modo  per  occuparsi  davvero  di un  problema  concreto  ecco  il rischio che 

questo lavoro concreto sia trasformato poi  in un lavoro  sottopagato. Cioè la cooperativa molto spesso, trasforma  un volontariato laico  in un lavoro  sottopagato  e credo che questo sia un problema da affrontare nel senso che si può anche discutere   i costi di un assistenza  domiciliare  di una  degenza in ospedale  però vanno visti anche in rapporto diverso rispetto abbiamo visto anche qualche mese fa le questioni del bando etc.., quindi io credo che  quindi un lavoro stabile in questo settore significherebbe anche dare più forza al volontariato e dare più    forza ai lavoratori della sanità che in molti casi  si fanno carico delle carenze che la politica sanitaria non dà. L’ultimo accenno, io credo che sulle RSA, cioè  sembra dì come dire speculare  sulle 

disgrazie altrui, (voce fuori microfono)… sparare  sulla ambulanza.     Possibile che si faccia una RSA con le porte che non siano abbastanza grandi perché entrino i letti cioè come?….

SINDACO

     Le fai a me o a chi altri?

GANGEMI

     No! Io non è che credo sia il Sindaco il responsabile di questo.

SINDACO

     No! Assolutamente no!

GANGEMI

     No, ma nel senso ci troviamo di fronte a questi problemi.

SINDACO

     Appunto.

GANGEMI 

     Ma, appunto!

Io credo che anzichè attendere per esempio c’è la RSA in viale Boccaccio che è ferma ,praticamente. Andiamoci prima che facciano le porte di 80 cm.  

Magari parliamo con… guardiamoci i progetti, abbiamo smobilitato un studio tecnico, non c’è più , poteva essere quello magari poteva controllare meglio rispetto ai progetti che gli si presentavano, quindi io credo che… però! Io ci ho giunta una notizia ad esempio  che la Chiesa  pensando che con il giubileo arrivassero a Livorno tantissime persone, che non sono arrivate, ha poi trasformato alcune sue strutture in servizi alla persona per esempio  i salesiani  e so che li sono intervenuti  credo i carabinieri qualche giorno fa  e hanno  posto i problemi di sicurezza, problemi di idoneità dei locali, voglio capire se questa notizia  è una notizia che mi è giunta non è vera, oppure se è vera, sono 42 persone assistite in un certo modo che diventa un problema. Quindi anche un controllo su tutte le strutture laiche o cattoliche che hanno convenzioni con l’Usl o con il comune e per carpire fare un bilancio rispetto a come si utilizzano le risorse  e come vengono fatti i servizi sarebbe un osservatorio interessante, permanente però.  Io penso che la commissione insieme alle consulte dovrebbe essere e finisco un metodo di lavoro che ci consenta che ci consentisse poi alla fine di non avere cioè , i soldi sono pochi la politica è sbagliata, almeno quelle poche cose che si possono fare facciamole bene. Visto che noi non siamo d’accordo né con gli indirizzi che la Giunta ha presentato perché sono insufficienti, ne tanto meno  aver separato con  l’Istituzione   e delegato a una struttura un problema così grande.

VICE PRESIDENTE

     Grazie consigliere Gangemi.

Mi chiede la parola il consigliere Cartei

CARTEI

     Volevo dire, come avevo già segnalato alla presidenza in nostro gruppo ha  un impegno politico alle cinque e mezza , siccome è, credo, il  più importante della campagna elettorale, non possiamo mancare. Chiediamo al Consiglio di limitare se è  possibile i lavori all’indispensabile anche se non vogliamo, ovviamente, interrompere i lavori.

Grazie.

VICE PRESIDENTE

     Grazie consigliere Cartei.

Consigliere Cecio.

SINDACO

     Ma il Consigliere Cartei è partito già  senza darci lo spazio? Cioè alle cinque e mezza potremmo decidere  di essere  tutti in grado   di  andarcene , o era una addio il suo, era una proposta o un addio? Scusa Cecio perché se no

CECIO

     Figurati non ‘è problemi. 

SINDACO

     ….E’ una questione tecnica.

CARTEI

     Non è un addio nel caso è una giustificazione perché riteniamo doveroso dire il motivo . per cui  lasciamo  i lavori, la Presidenza  era già stata avvertita e documentata che alle cinque  e mezzo noi abbiamo questi impegni. Naturalmente il Consiglio poi si deve regolare di conseguenza  se vuole continuare i lavori il  Consiglio può continuarli, se invece vuol limitarli al minimo indispensabile noi ne saremo lieti.

CECIO

     …Alla persona è considerato il minimo  indispensabile o , mi sembra che questo  sia un provvedimento  abbastanza urgente., mi sembra opportuno approvare. No! Chiedo? Chiedo! senza….Benissimo! Benissimo!

SINDACO

     Se la proposta fosse, stringiamo i tempi  per arrivare a votare, noi siamo felicissimi di accogliere una proposta del genere. 

VICE PRESIDENTE

     Ci sarebbe necessità , mi ricordavano dalla Giunta, anche  di votare  nel pomeriggio il secondo punto all’ordine del giorno  quello seguente a questo, se si riuscisse a portare in votazione tutte e due prima delle  cinque e mezzo in maniera di consentire al Consiglio di essere il più proficuo possibile  sarebbe la cosa migliore.

Consigliere Federici.

FEDERICI

     Queste cose qui l’ho sapute ora, nella conferenza dei capigruppo non sono state minimamente poste, allora il problema,  c’è una proposta che viene da  cos… ora se Lei ne mette un'altra, non  ho capito , o va bene quella di Cartei o va bene la sua, perchè  se no tutte e due insieme non ci stanno e poi  mi chiede a me che si deve votare a scatola chiusa ma nemmeno “Arrigoni” voto si figuri un provvedimento 

VICE PRESIDENTE 

     Consigliere Federici la presidenza ha fatto semplicemente una proposta, tra l’altro il secondo punto all’ordine del giorno ha un voto totalmente favorevole dalla commissione 

quindi si potrebbe  anche  evitare  la discussione.. sul regolamento urbanistico commerciale.  

SINDACO

     E’ un errore  formale che viene corretto adeguatamente.

VICE PRESIDENTE
     Quindi è una cosa abbastanza  semplice da votare . Vorrei sentire il consigliere Cartei e gli altri capigruppo  se sono d’accordo  sulla proposta che anche il Sindaco appoggiava..

CARTEI 

     La proposta è questa  che noi abbiamo segnalato prima alla presidenza,  non che alle cinque e mezzo incominciavano a muoverci  ma che alle cinque e mezzo c’era un  impegno preciso a Montenero ora noi non possiamo mancare a questo impegno  per motivi, per dovere di ospitalità nei confronti 

di chi viene  da fuori di Livorno e vuole trovare quanto meno  i livornesi al loro posto  Non è un problema, voglio dire non sapevo non potevo immaginare , che si poneva un problema di numero legale. Questo a me dispiace però, la Presidenza,  faccia Lei. Ecco, lo sapeva già che c’era questo problema alle cinque e mezzo   quindi noi dobbiamo lasciare….

VICE PRESIDENTE    

     No! Consigliere Cartei io ho iscritti due consiglieri Cecio Penco    e Vizzoni se loro sono d’accordo continuiamo gli interventi e non chiudiamo la discussione in maniera tale che la prossima volta  potremo partire e votare.

CARTEI  

     Non solleviamo problemi di numero legale nulla, ecco non vorrei essere frainteso, va bene discutete  e poi rinvierete  per la decisione.

VICE PRESIDENTE 

     Se manca il numero legale va lasciata…certo.

CARTEI

     Io cosa ci posso fare non sono mica obbligato a tenere  il numero legale. Se la mettiamo su questo livello ..Voci fuori microfono    (Chi è ma ….io non ho detto mica nulla! Ci mancherebbe)

VICE PRESIDENTE

     Prego, consigliere Cecio. 

CECIO

     Vedete  capita spesso, specie quando si parla di sociale di partire da dichiarazioni di volontà  senza far poi seguire fatti concreti  ed è proprio dai fatti concreti che ritengo debba partire  una riflessione su  il Piano Programma dell’ Istituzione  per i Servizi alla Persona. Vedete quest’anno a fronte di minor trasferimenti da parte dello Stato io  ritengo che l’Amministrazione comunale si sia qualificata per uno   sforzo che è quello di maggiori trasferimenti al sociale in ragione del  18% , Presidente.

VICE PRESIDENTE

     Invito i Consiglieri che sono  rimasti in aula di fare attenzione a chi interviene.(Voci fuori microfono……) …se gli pare lo dice in altri luoghi! per favore, siamo in un luogo istituzionale, consigliere Federici,  chiederei un minimo di correttezza.

Prego consigliere Cecio.  

CECIO                

     Dicevo che ha fronte di un minor trasferimento da parte dello Stato, io credo  vada valorizzato lo sforzo dell’amministrazione che impiega intorno al Sociale il 18% del bilancio complessivo. Nella discussione del bilancio credo che un punto sia stato riconosciuto e in qualche modo riaffermato di questo Piano Programma cioè che l’apertura del Centro Alzheimer  e del  della RSA di via Passaponti  non avrebbero in qualche modo esaurito le disponibilità finanziarie intorno al Sociale.  Io credo che vada in qualche modo vada evidenziato questi aspetti. Noi diamo un giudizio complessivamente positivo…(voci fuori microfono)…..  eh! no io rinuncio anche a fare l’intervento non è un problema! 

VICE PRESIDENTE

     A me dispiace consigliere Cecio ..

CECIO

     Perdo il filo…

VICE PRESIDENTE

     Ma non posso alzarmi  e con la  forza fare evitare alle persone di parlare.

è tutto il  pomeriggio che  richiamo i vari consiglieri, ma mi sembra che non ci si senta, da questo orecchio. 

Prego.

CECIO 

     Dicevo che mi sembrava  doveroso  riaffermare che in qualche modo l’apertura  del  centro di via Passaponti che noi auspichiamo avvenga quanto prima e del centro Alzheimer non debba esaurire lo sforzo dell'Amministrazione  in qualche modo di incidere nella gestione del sociale.

Credo che questo Piano Programma  metta in luce alcuni aspetti anche in considerazione,  e brutto perché siamo in campagna elettorale e sembra volerne fare  in toni trionfalistici ma a fronte di una riforma del Welfare complessivo ed era dai tempi di Crispi che non avveniva   che mettono in luce degli aspetti particolarmente significativi. L’uno per quanto ci riguarda è la valorizzazione della famiglia  come soggetto integrato dell’assistenza, soggetto protagonista dell’assistenza. L’altro è stato ben detto dall’assessore Baldi è un progetto  intorno ai giovani che non guardi  a questi solo come oggetto del disagio. Noi ricordiamo i giovani solo a fronte di disagi complessivi, ma secondo me i giovani devono essere sempre più guardati come risorse, una risorsa complessiva. Mi è piaciuto che si stiano studiando  azioni di integrazione anche con i servizi non di competenza del Comune con servizi per l’impiego, perché ritengo che questi possono davvero contribuire ad una migliore utilizzazione delle risorse del territorio. Del resto un abbassamento del tasso di disoccupazione, sono la dimostrazione che uno sforzo in tal senso in qualche modo c’è. Un aspetto però  volevo sottolineare ed è un aspetto che mi stava particolarmente a cuore. A me dispiace che la stampa non  presente quest’oggi, prendo spunto dalla dichiarazione di Gangemi  intorno ai servizi chiamiamoli   privati di assistenza. Ebbene esistono nel nostro territorio situazioni  per cui ci sono delle persone , privati che se lo  possono permettere in grado di pagare grandi cifre , grosse cifre per avere un’assistenza. Io credo che questo rappresenti un limite dell’Amministrazione perché credo che questo stia a significare che c’è una grossa domanda in questo settore e  quindi dovrebbe  esserci in qualche modo una corrispondente offerta di servizi. Per far questo  però l’amministrazione e la commissione da mesi sta in qualche modo cercando di sviluppare un discorso intorno alla compartecipazione ai servizi sociali. Su questo tema ci sono state diverse polemiche. La compartecipazione ai servizi oggi è riconosciuta dalla legge dal nuovo  Welfare e anche noi all’interno 

della commissione consiliare  abbiamo ribadito la possibilità  che vi sia un elemento compartecipativo, a lungo  il  nodo è stato quello  della determinazione del reddito. Cioè come noi  andavamo a definire il reddito   per la compartecipazione. Devo dire che io non ho ha fatto gradito perché mi ero espresso insieme all’assessore Baldi  cercando   di trovare un  elemento concertativo insieme  alle associazioni e alle famiglie degli interessati   affinché vi fosse  un regolamento che tenesse conto di tutte le esigenze.

Tuttavia 8 Febbraio del 2001 in un intervento sul giornale locale, Marco Cantino che è il  Presidente di un associazione importante, quella che riunisce tutte le associazioni del   terzo settore, e Luigi Scotto che è il Presidente  di un’associazione che riguarda l’handicap  sono uscite  con un articolo in cui faceva riferimento ad una quota compartecipativa del Comune di Livorno in ragione di 700 mila lire a fronte di  assegni di accompagnamento , leggo di 782 mila lire. Allora i membri della 4° commissione ricorderanno che io avevo chiesto al Presidente di fare una comunicazione in cui si  sottolineasse che già da tempo la esattamente da ottobre, dal 26 ottobre, la commissione aveva chiesto  al Segretario Generale un parere che in qualche modo    disciplinasse  i tempi  per  la   definizione di 

questo regolamento che non esiste. Si fa riferimento in questo articolo ad un regolamento circolato in circoscrizione ma che non è mai andato approvazione né in commissione né tanto meno in Consiglio Comunale e quindi non esiste. La stampa purtroppo quando si parla di sociale, è sempre un questione molto delicata e sembra di  in qualche modo di volere andare contro le famiglie e quant’altro. Io invece ritengo che in una sede istituzionale come questa   si debba ribadire con forza che nessun elemento compartecipativo  in questo momento è dovuto e che poiché è prevista l’adozione di un regolamento dell’  ente locale  che è l’Ente erogatore che ne disciplini l’ambito di applicazioni individuando le prestazioni sociali agevolate come previsto  dalla legge e i criteri di accesso ai servizi  e alle ( ……) diversificati di applicazione del riccometro che sarà usato a parametro di questa cosa,  il tariffario generale , io ritengo che vada in questa sede ribadito che  l’elemento compartecipativo che è un  elemento dovuto,  Gangemi, per garantire maggiori servizi  anche nella nostra città  e nella nostra Provincia, però di fatto e un momento che  ha bisogno di una concertazione delle associazioni che non sia in qualche modo che non … che sia in qualche modo  il più franca possibile e che non ci siano di questi svarioni che generano tra la gente  sicuramente confusione. Detto questo io ripeto a fronte di un giudizio complessivamente molto  positivo, a me piace le persone che hanno il coraggio di sperimentare le loro idee   e credo che l’Assessore Baldi  ha più volte dimostrato questa volontà . Credo   anche che  però a fronte  di un occasione come  questa è il terzo Piano Programma che noi andiamo ad approvare possiamo immaginare una riflessione intorno alla funzionalità dell’Istituzione per i servizi alla Persona  In questo senso credo 

vadano ripresi due elementi : l’uno è la necessità   in qualche modo di dare  a lungo termine piena attuazione all’allocazione di tutti i servizi alla persona. L’Istituzione non si chiama Istituzione per il sociale . Si chiama Istituzione per i Servizi alla Persona  proprio perché andavano nel tempo , era immaginato nel tempo  di allocare non solo i servizi socio sanitari ma anche  i servizi  educativi, i servizi culturali  i servizi sportivi. Quindi una  gestione  diretta di questi  tipi di servizi.

L’altro è un elemento di chiarezza che in questi anni ha portato e a generato molta confusione ed è quello intorno alle competenze  e specificamente al rapporto tra il Comune e l’istituzione e tra il Comune e l’Istituzione e le altre. Vedete manca una reale integrazione fra socio - sanitario e socio - assistenziale l’esempio dell’RSA di Via Passaponti con dei palleggi continui di competenza per cui prima non si sapeva se era di competenza dell’ASL    (…….) oggi  il totale servizi è stato affidato all’Assessorato  e quant’altro io credo  deve impiegare  gli sforzi  una possibile immaginabile revisione dello Statuto dell’Istituzione per il  sociale   di trovare un nuovo protocollo di intesa che faccia  chiarezza in questo senso.

VICE PRESIDENTE

     Grazie consigliere Cecio.

Consigliere Penco.

PENCO
     Se noi affrontassimo questo argomento con la convinzione di come dire essere stati capaci di affrontare tutti i problemi che la società moderna pone in questo settore e di aver  soddisfatto tutte le esigenze  io credo che noi compiremmo un atto di presunzione enorme. Quindi il giudizio deve essere di merito in rapporto a, come dire, una concezione che dobbiamo avere dell’assistenza e quant’altro.

La consigliera Amadio intervenendo criticava la relazione  perché dice c’è troppo riferimento alle politiche del centro sinistra. Ecco, perché non doveva esserci questo riferimento? Perché il discrimine nelle proposte, ripeto che vengono fatte che vengono formulate ,sono proposte  di indirizzo e quindi  sono come dire proposte che tendono a rimarcare un percorso  all’interno del quale poi  i contenuti, le operazioni concrete  devono essere ,come dire, verificate e costruite .  E c’è differenza fra una politica di Centro sinistra e non. C’è differenza perché c’è proprio  una differenza sostanziale nella concezione di ciò che deve essere un programma in questo settore. Basta vedere quello che sta succedendo in America dopo, quant’è è che è stato 

eletto questo Presidente?  Un mese! Il primo atto che ha fatto è andato proprio ad incidere sulle politiche sociali cambiando  all’opposto di quello che aveva fatto Clinton, sull’aborto, sulla scuola, sull’assistenza sociale  sulle politiche relative alla disoccupazione, il disagio e quant’altro  e così via..  c’è un elenco. Il primo atto che ha compiuto l’ha fatto lì. Io non conosco ancora il programma  del centro destra a queste elezioni, lo stanno stampando, per ora  si sentono soltanto slogan e  francamente gli slogan mi convincano anche me: lavoro per tutti, scuola per tutti, assistenza sociale per tutti, nessuno paga più le tasse. Abbiamo raggiunto l’Eden! 

Bisogna  ora  vedere concretamente cosa si scriverà nel programma. A quel punto vedremo le differenze. La cosa che mi risulta è che questo è il capitolo che ha fatto perdere allora  si chiamava Polo oggi  Casa delle libertà,  al Polo le elezioni nel ’96 . E’ stato il capitolo sull’Eden, in virtù del fatto che qualcuno l’aveva studiato in televisione disse:” Ma queste  differenze  come si spiegano ?”, l’attuale ministro Melandri fece questa domanda. La risposta fu uno le vinse e uno le perse . Quindi significa che un settore estremamente importante  e delicato della vita dei  cittadini. Questa è la premessa per giudicare un atto  di un Consiglio Comunale. Allora io faccio un passo indietro l’Assessore Baldi me lo consentirà ma già in commissione abbiamo  affrontato questo argomento Io prima di discutere il provvedimento che l’Assessore ci propone stamani io voglio discutere il bilancio del Consiglio comunale di Livorno. Se noi avessimo dato soddisfazione o potuto dare  soddisfazione a tutte le richieste a tutte le  esigenze della città, Sindaco quanti miliardi  in più ci sarebbero voluti? Eh, abbiamo scelto .  Il capitolo del sociale è stato quello percentualmente più rimpinguato  è stato fatto un forte investimento in questo capitolo. Io come gruppo proposi degli emendamenti che  guardavano anche al manto stradale però poi alla fine abbiamo fatto una scelta di tipo politico che si sacrifica un po’  più  da una parte ci si mettano solamente cinque miliardi e nelle strade non dieci perchè ci si mettono  cinque miliardi in più nel sociale, rispetto a cinque miliardi in meno. E’ una scelta politica! E’ una scelta  politica!  Così come l’altra  scelta politica è quella di valorizzare il pubblico. Io capisco che  siamo  in  campagna elettorale e quindi  anche a chi si dichiara non di destra  o  non  di centro faccia comodo che il centro sinistra attuale non vinca per carità! E quindi ci presentiamo  in campagna elettorale al di là delle volontà realizzando questo obiettivo, ma che si venga a dire che la politica del centro sinistra in questi ultimi anni ha fatto danno  riportando indietro la politica sociale e sanitaria in Italia ai primi  dell’ottocento o qualcosa del genere, ma compagni io credo che a questo punto bisogna soltanto chiamare l’ambulanza! Non c’è altra spiegazione che non questa. Perché voglio dire uno che vive a Livorno e che vive in Toscana nel rapporti con altre città governate  da altre maggioranze, con altre  Regioni governate da altre maggioranze che venga a dire che la linea politica che  noi stiamo tenendo e nazionalmente  e regionalmente non 

abbia dei fortissimi contenuti. Certamente con il limite che dicevo all’inizio, quello che non è possibile fare tutto per tutti da per tutto. E’ però il senso di marcia che si deve giudicare di un azione politica.

Poi si può dire anche che quel provvedimento quel singolo provvedimento all’interno di un ragionamento all’interno di una struttura all’interno di un orientamento poteva essere fatto in maniera migliore, o prima, o diversamente .Ma questo è tutto un altro tipo di ragionamento  rispetto a una critica di politica, e a una critica di indirizzo politico-sociale che assolutamente non è accettabile in nessun modo. Perché vedete anche qui sempre per ritornare  un passo indietro  perché il Comune di Livorno ha fatto la scelta  della gestione istituendo una struttura come quella dei Servizi alla Persona? Potevamo continuare  a fare una gestione diretta  all’interno del Comune con un Assessorato o quant’altro. Ma proprio in virtù di una concezione che noi abbiamo che i  Servizi alla Persona sono un qual’ cosa che va al di là dell’assistenza sociale. Abbiamo una concezione che l’assistenza va al di là del soltanto del disagio in quanto tale  , ma c’è uno stretto rapporto fra il socio – sanitario e quindi questo tipo di struttura ci permette  di collegare questi due tipi di disagio, c’è una questione che viene avanti non soltanto dal disagio dovuto da qualunque forma. Ma c’è anche tutto il problema del disagio giovanile  dell’inserimento e quant’altro. Quindi è proprio un discrimine di carattere politico quello della concezione della politica e dell’assistenza  intesa come inclusione  come giustamente diceva, l’intervento che condivido totalmente  molto brillante, che non poteva essere che così, del consigliere Solimano e la relazione dell’Assessore Baldi  cioè una concezione che punta al recupero ovunque esso sia, sia esso di carattere sociale sia esso di carattere sanitario sia esso di carattere fisico, sia esso di carattere psicologico, rispetto  a una concezione della politica come 

emarginazione una politica che sia soltanto repressiva,  punitiva,  rispetto invece alla politica che sia di recupero e di reintegro nella società.  E’ questo quello di cui stiamo discutendo oggi, rispetto alla relazione molto brillante, ripeto, che l’Assessore Baldi ci ha presentato. Non ha caso si chiama indirizzi e non si chiama un progetto o una proposta. Certo questo discorso di indirizzi poi c’è anche un problema delle strutture   e qui vengo fuori e finisco alla questione che  è stata all’ordine del giorno  in questi giorni.  Io proprio in virtù di questo ragionamento  condivido l’osservazione che faceva il consigliere Bianchi  la commissione praticamente è stata in seduta continuativa per due giorni  c’è anche tutto l’aspetto… noi vogliamo proseguire questa discussione  proprio  perché lo teniamo strettamente collegato  anche alla   discussione  sul Report  che la USL ha proposta alla Giunta e quindi  chiediamo che  più presto possibile  la Giunta si presenti in commissione e in Consiglio  Comunale con un giudizio su questo Report . Ma c’è anche la questione delle strutture e non possiamo negare la questione della RSA della via Passaponti è  stato un ritardo che era meglio se non c’era, che non ci fosse stato. 

Bisogna recuperare velocemente questo ritardo così come assessore, bisogna incalzare di più la USL perché trova i finanziamenti  per concludere finire i lavori, per poterla mettere subito a regime  e anche la RSA di viale Boccaccio. Da troppo tempo quel cantiere edile è chiuso e non si vede la continuazione dei lavori. E’ all’interno di questi ragionamenti che noi rivendichiamo con orgoglio quello che  abbiamo fatto fino ad oggi in questo campo. Ripeto, partendo dall’insoddisfazione che dobbiamo trovare  la maniera di fare di più, perché le  esigenze sono maggiori di  quante possiamo soddisfarne perché questo è, perché il campo è illimitato e quindi abbiano fatto quello…, il meglio di quello che potevamo fare con l’impegno a fare sempre di più e meglio. Speriamo che il 13 di Maggio gli italiani ci diano la possibilità di poter continuare ancora in questo indirizzo, perché io credo che se cambiano le cose allora si vedranno veramente anche  qui, anche in questa città, anche in questa Regione,  si vedranno veramente le differenze fra una politica  del centro sinistra e una  politica del centro destra sull’assistenza sociale o sul Welfare nella sua accezione più totale.

VICE PRESIDENTE 

     Grazie  consigliere Penco.

Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

     Io ho già dichiarato altre volte,  lo ripeto anche ora che come partito Social Democratico di Livorno non siamo soddisfatti di questo Piano di Indirizzi, perché è un piano utopistico che vuole risolvere tutto e come dice Penco per tutti e da per tutto: Ecco noi che si pratica questo campo da una vita, sappiamo che non c’è il rimedio universale esistono delle situazioni critiche addirittura  inimmaginabili per cui se si fa tutto  per tutti  e da per tutto finisce che  queste situazioni non hanno nulla. E allora noi che siamo per la giustizia  sociale non possiamo accogliere questo piano di indirizzi, almeno che non venga accolto un emendamento che come dirò fa appello alla legge 328 che non parla soltanto di distribuire tutto a tutti  ma parla anche all’art. 3 di verifiche sistematiche dei risultati in termini di qualità e di efficacia delle Amministrazioni e all’art.  8 …all’art. 6 che parla delle funzioni  specifiche dei Comuni dice che debbono essere tenute di conto delle priorità e anche qui si devono, al comma 5 del  punto 3, adottare  strumenti per il controllo di gestione atti a valutare l’efficienza, l’efficacia dei risultati delle prestazioni. 

Ecco qui mi pare che nell’universalismo generale  che ci ha detto anche oggi l’Assessore, si parla di famiglia tranquilla che accede a tutto quello che di buono  c’è nel mondo, si, si parla dei giovani nelle cose anche minime come infatti la ripetizione a quelli che non arrivano a capire bene certi settori dell’insegnamento e con i buoni servizio si vuole risolvere buona parte dei problemi di ordine sociale perché se l’Istituzione è per gli aiuti alla persona, ma soprattutto è per gli aiuti   sociali. Ecco a noi la realtà ci parla di disfunzioni che con questo tipo di operare non si avvantaggerebbero. E’ di oggi quindi io parlo dell’ultimo fatto di stampa, di cronaca , la morte di una signora che è stata trovata in casa morta e con la signora morta c’era una ragazza, si fa per  dire, di 52 anni Down  che non si era accorta  della morte della madre, la quale negli ultimi tempi non poteva accudire a questa ragazza, la quale aveva perso l’uso dell’idea di potere stare in piedi e quindi aspettava  in un letto anche il proprio decesso. Queste sono le realtà del  giorno 23 Aprile del 2000 a Livorno. Quindi non farei tanto trionfalismo per dire che siamo l’esempio del mondo. 

Allora cosa è successo, questa ragazza si doveva piazzare da qualche parte  e andata in una casa famiglia alla cui fondazione ho partecipato io stesso raccogliendo prima la carta straccia e vendendola  e poi con la beneficenza e poi con tutti i sacrifici del mondo , ma fortunatamente  con questo sistema molto pragmatico, poco utopistico si è data accoglienza a questa ragazza  che altrimenti chissà che fine avrebbe potuto fare. E allora ecco quello  che noi vorremmo fosse messo negli indirizzi  perché qui non si vota, Cecio vedo che da le lezioni  e poi…  (voci fuori microfono)…….. ah ecco va bene mi fa piacere! Perché purtroppo  abbiamo  tutti da imparare e il sistema della lezione magistrale di chi sa tutto non credo che sia un sistema da praticare in una aula in cui le opinioni possono essere diverse  secondo le esperienze e quindi vanno confrontate. E allora ecco che anche fra le attività private ci sono quelle che funzionano e quelle  che non funzionano, e se noi si applicassero  quelle verifiche che devono essere svolte dal Comune, forse ci si sarebbe accorti anche del l’altra istituzione di …..come si chiama che pare che non funzioni e che invece  avrebbe dovuto funzionare e forse ….(cambio bobina)… anche delle strutture che arrivano a fine e poi non possono essere messe in funzione perché ci si accorge che la porta e leggermente più stretta del letto ma allora queste verifiche evidentemente il   legislatore  le vuole  proprio per evitare questo perché chi vi parla in questo campo  c’è ormai  da 

una cinquantina di anni io sono stato tecnico del giudice Vigna quando negli anni Settanta e si scoprirono tante strutture private religiose in cui i bambini venivano tenuti o legati ai termosifoni o alimentati con le cose più inverosimili  e allora evidentemente bisogna far si che queste cose non accadano.  Quando noi abbiano aperto quella casa famiglia di Stagno abbiamo dovuto richiuderla immediatamente perché le autorità si sono accorte allora solo allora   in  una  Istituzione  nuova  coi permessi del  Comune  e  di tutti  che il 

bagno era un centimetro più piccolo di quello che doveva essere, e che una stanza doveva avere un centimetro di più.  Allora cerchiamo di evitare e facciamo si 
che le leggi siano fatte per l’utenza e soprattutto per l’utenza che a più bisogno e anche qui io ho uno scrupolo   noi abbiamo votato un bilancio dove si sanciva  il 18/%  al sociale  una aumento mi pare  del 4% rispetto al l’anno scorso  ma sulle voci di questo bilancio c’era l’assistenza all’Alzheimer, e via Passaponti che se non andranno in funzione , noi avremo preso in giro la cittadinanza perché  avremo fatto un bilancio che non è vero. Perché non   arriveranno  quei quid  a chi ha veramente bisogno Quindi io invito ad accelerare i tempi perché ad allargare delle porte se si vuole si fanno in un mese, i lavori a villa Serena per l’Alzheimer  grazie alla  buona volontà del Vice Sindaco che   devo dire  personalmente ha accelerato le pratiche che altrimenti sarebbero ancora ferme qui e gli Alzheimer ad aspettare , anche quello se si vuole, sono delle ristrutturazioni che in un mese si fanno, siamo ad Aprile e di qui alla fine dell’anno   ci sono ancora otto mesi e in questi otto mesi gli Alzheimer  vivono la tragedia e allora vediamo se almeno un giorno glielo accorciamo. Ecco io queste cose le volevo dire le ripeto se  in quel documento apparirà la volontà di applicare le verifiche che la legge stessa pone allora io voterò a favore altrimenti mi astengo. Per quanto riguarda  poi  la lezione di Cecio, allora devo dire che per quanto riguarda i fatti concreti questo inno alla realizzazione di fatti concreti che vanno a valorizzare  la famiglia protagonista della società ma magari,   ma magari  fosse questo provvedimento  a migliorare la famiglia, la famiglia è malata per troppi altri versi fra cui credo che la religione non sia esente da  una situazione di questo tipo. E  per quanto i giovani, anche qui speriamo che gli aiuti  a tutte le famiglie indistintamente giovino anche ai giovani  . Io ci credo  poco, se è vero quello che dice l’organizzazione mondiale della sanità che un giovane su cinque ha dei problemi psicologici e il ministro della nostra repubblica, della sanità, che ci dice che nel 2020 questi problemi saranno moltiplicati per il 50%, e allora io, si, ammetto che si possa far la politica su tutto, ma su questi problemi bisogna andar cauti perché chi li vive sa che sono problemi pesanti  che non si possono risolvere con i discorsi e anche qui si ritorna polemicamente sulla partecipazione delle famiglie. Chi appartiene a queste categorie non vuole evadere  nessuna contribuzione, vuole che si applichi quella legge dello Stato dove si dice  che se il vecchio  o l’invalido non hanno un reddito per poter pagare le spese contribuire al pagamento delle  spese si può cercare il  genitore o il figliolo, ma non si può andare a trovare il  nipote o il  bisnipote  perché quelli non li troveremmo  mai e sarebbe anche incivile   andarli a   cercarli,  per l’individuo 

stesso  che oltre ai problemi si troverebbe coinvolto  anche in altri problemi relazionali con quei pochi parenti che gli rimangano. Grazie.

VICE PRESIDENTE
     Grazie consigliere Vizzoni.

Consigliere Trotta.

TROTTA


     Intanto ringrazierei il Consigliere  Vizzoni per il contributo che ha dato con il suo intervento. Tante delle cose che diceva lui risparmiano a me di ritornare su tutta una serie di questioni.  Io volevo in apertura proprio dire due parole rispetto alla filippica che ha fatto Penco nel suo intervento  per dire intanto polemicamente che l’Amadio se ha dichiarato di non voler  votare questo documento tra i motivi ovviamente,  era perché c’era scritto dentro un riferimento preciso al centro sinistra, e questo insomma  mi sembra che sia una cosa che non gli si possa dare torto. Un documento istituzionale che faccia un  riferimento comunque a uno schieramento politico non aiuta credo ad allargare la  discussione. In questo caso mi pare di aver capito non aiuta Alleanza Nazionale  a distinguere   nel suo voto da un  voto, diciamo contrario, a una altro tipo di votazione  ecco così di espressione di voto  su un documento che evidentemente,  come ha sottolineato la consigliera Amadio, tanti punti ritiene che siano significativi.  E sono significativi non… appunto, questa cosa è significativa politicamente per un caso,  ma perché effettivamente  c’è, circola in questo paese un’atmosfera, un clima culturale  e  politico mortifero dal nostro punto di vista che è comune ad ampi settori … 

VICE PRESIDENTE

     Invito i Consigliere a fare  un po’ di silenzio in maniera  da dare al  Consigliere  Trotta  la possibilità di esprimersi.

TROTTA

     .. del centro sinistra e settori del centro destra. Sono le  questioni legate al ruolo della famiglia ad esempio, per quanto riguarda i servizi. Sappiamo che la sinistra ha fatto battaglie incredibili, no,  Massimo, su questo versante cioè sul ruolo del soggetto pubblico e sul ruolo della famiglia ecco era uno dei punti discriminanti del confronto tra  le politiche moderate democristiane appunto dal dopo guerra fino alla fine degli anni 80  e quello  che esprimano  comunque  politicamente la  sinistra  in questo paese. I buoni servizio  anche 

questa non sono una cosa inventata diciamo così negli ultimi due anni  io mi 

ricordo Comunione e Liberazione  nelle sue carmesse  riminesi poneva  questo punto dei buoni servizio come uno degli elementi cardine su cui rinventare una concezione della scuola dello stato sociale che partisse  appunto così da un orientamento che  non vedeva più il pubblico come un soggetto di governo e di gestione delle contraddizioni sociali e dei servizi pubblici, ma viceversa è puro regolatore, puro  strumento di regolazione di un mercato sociale che si determina appunto a partire  dai soggetti che in quel mercato nuotano e ne determinano appunto poi le condizioni  per gli operatori per i lavoratori e  anche per  soggetti   che devono comunque avere un servizio. Ecco è questo la contraddizione è questo per cui oggi ci troviamo che  di fronte  a cinque anni  di governo di centro sinistra, siamo nella condizione di poter dire  che dopo cinque anni di governo di centro la sinistra, la sinistra  non è più avanti in questo paese e ci sono rischi reali che alle prossimi elezioni vada sotto, e passi la mano al centro destra. Qualche cosa vorrà dire se  cinque anni di politiche moderate in questo paese hanno prodotto il passaggio  di consegne o comunque il rischio reale, un passaggio di consegne del governo del paese dal centro sinistra al centro destra. Per tornare alle questioni più legate a noi  insomma, alle questioni che poneva anche l’Assessore nella sua introduzione , intanto sono ,credo da condividere gli aspetti sull’universalismo  e ovvio credo  che questo aspetto sull’universalismo il fatto che si debba comunque garantire parità  di accesso ai servizi almeno così io lo intendo  a tutti i soggetti partendo da un riconoscimento di un diritto prima di tutto non di un bisogno. Cioè i cittadini sono portatori di diritti  in quanto portatori di diritti sono soggetti attivi partecipano e quindi sono protagonisti diciamo così nella società  quando di parla di bisogni quando si parla quindi di un rapporto tra chi gestisce e chi ha un servizio appunto di attività e di passività quindi c’è un ruolo passivo dell’utente è ovvio che  la cosa cambia e quindi l’utente è in una condizione di debolezza  rispetto al soggetto. E la sua posizione di debolezza è determinata  da un altro, o di forza, se volete  da un altro elemento ,che entra in gioco, la capacità economica dei singoli soggetti per cui ovvio  equi sia aggancia alla questione dei i buoni servizio che non tutti i consumatori di buoni servizio sono uguali  c’è chi è più consumatore dell’altro chi ha più potere di acquisto di un altro e quindi determina le condizioni di accesso al servizio a proprio vantaggio ovviamente e a svantaggio delle categorie più deboli rispetto alle quali, il rischio è appunto che si vada a misure diciamo così minimali residuali che appunto non risolvono assolutamente diventa poi a quel punto puramente propaganda parlare di  promozione sociale altro che assistenza e passività, ma diventa veramente gestione della cronicità del disagio sociale. Ecco  questo credo  che sia un elemento  di fondo su cui ragionare insieme all’altro aspetto generale che non è direttamente  addebitabile ovviamente all’Amministrazione comunale, ma non mi sembra che  da  questo  punto  d’osservazione  ci  siano  stati  elementi che  abbiano 

indicato prospettive diverse. Uno stato sociale  appunto, perchè sia tale che  non uno stato sociale della miseria per essere chiari dove comunque il fondo sociale è il fondo se volete o corporativo o in cui comunque , cioè solamente 

l’esempio dei lavoratori o  di categorie di lavoratori,  o vi accedano comunque  solamente i soggetti  che hanno un bisogno  sociale o esprimano comunque una domanda sociale appunto perché non si crei questo, bisogna che ci sia un volano forte  delle distribuzioni delle risorse del paese e questo avviene solo  con principi appunto, di imposizione che consentono appunto, di prelevare risorse economiche risorse finanziarie dove appunto, sono di nessuna utilità sociale, vedi la speculazione finanziaria, vedi la rendita parassitaria, e spostarle sull’ambito dello sviluppo delle grandi strutture  e infrastrutture sociali ad esempio  ma non solo queste poi ci sarebbe un versante che riguarda l’economia. Cioè è questa  l’operazione politica. Non mi sembra rispetto a quello che è il quadro generale politico presente in questi anni che sia questa  l’operazione che è venuta fuori con la legge Turco. Perché invece noi siamo di fronte a un processo di ridistribuzione alla rovescia in questo paese.  Cioè molta parte della ricchezza sociale prodotta in questi anni anche sull’impeto dello sviluppo economico che si è realizzato in questo paese  è stata spostata oggettivamente, non lo dico io perché sono in mala fede ma lo dicono i  dati, i dati  ma di grandi…. Non quelli  di Habacus o di Data Media, lo dicano i dati di grandi istituti che appunto testimoniano il fatto che decine di migliaia di miliardi14.000. 15000 -  20.000 mila miliardi si parla addirittura, sono stati spostati dalla tasche delle famiglie in questi anni alle tasche delle imprese per esempio. Ecco  questi sono l’elemento con cui si  dovrà gestire una fase grave di difficoltà in cui ovviamente lo stato sociale non è più l’elemento con cui noi  correggiamo le dinamiche di un sistema che produce di per se  ineguaglianza ma  vi abbiamo introdotto altri elementi di ineguaglianza che per un moltiplicatore perverso, provocano quello  che provoca il nostro territorio cioè una devastazione sociale una crescita della marginalità  una crescita dell’impoverimento sociale. Questa è una condizione su cui, credo bisogna riflettere per poi cambiare, cambiare decisamente orientamento politico.  L’altro aspetto riguarda il ruolo dell’Istituzione. Noi quando si discusse di questo tipo di struttura condividemmo  l’orientamento che il   Comune   riassumesse diciamo così la propria gestione diretta dei servizi , preferivamo che i servizi rimanessero in gestione diretta  all’Amministrazione Comunale. L’Istituzione è stata  una scelta, può essere anche questa una scelta che   ha comunque una validità che può avere comunque  un riflesso positivo.  Però ad una condizione credo, e a  oggi  non è ancora questo lo stato dell’arte, e penso che non potrà esserlo se continuiamo ovviamente con questo tipo di indirizzi. Perchè non è  problema di limiti politici è un problema di scelte, ovviamente politiche, cioè l’Istituzione diventa sempre più un contenitore diciamo  così  di  realtà  di  strutture  rispetto  alle  quali  si  pone in termini di 

regolazione in termini di controllo ma non ha più nelle mani la gestione dei servizi ma non ha , senza non ha più, la  gestione dei servizi. In mano  non  più ha   una conoscenza spesso  dello stato dei servizi  e di quello che si eroga poi ai cittadini stessi questo  credo che sia un limite incredibile  rispetto al quale  misuriamo anche  diciamo così, le vicende legate  all’assistenza domiciliare che abbiamo ripercorso un po’ gli scorsi mesi. Ecco questo credo che  sia  un  elemento  per  noi  è fondamentale che il soggetto pubblico sia il 

soggetto  motore protagonista fino in fondo, protagonista centrale di questo tipo di  intervento sociale attorno al quale si organizzano poi  che hanno un contributo integrativo fondamentale anche  altre strutture, il terzo settore, la cooperazione sociale, il volontariato,  tutte quelle energie della società che possono essere appunto un plus, un plus valore  in questa attività fondamentale dell’Istituzione. Il problema è che invece qui si sta ribaltando,  cioè diciamo che c’è un quadro di energia   in movimento di cui  invece  l’Istituzione stenta  ad essere un forte punto di riferimento rispetto al quale appunto è passivo rispetto a dinamiche che vengono determinate molto spesso   da questi    soggetti stessi e rispetti ai quali non è possibile  poi o difficilmente possibile intervenire. Questo penso che sia  una questione generale importante da affrontare, poi vi  sono molti altri elementi che riguardano  le singole questioni poste anche   dai consiglieri. Per dirne soltanto alcune…….

VICE PRESIDENTE    

     Consigliere Trotta dovrebbe avviarsi alla chiusura.

TROTTA 

     Finito solamente richiamavo le cose che diceva Vizzoni, infine chiudo su questo, taglio alcune cose, per quanto riguarda appunto le compartecipazioni .Sulle compartecipazione l’elemento che la legge chiarisce, mi sembra anche abbastanza chiaramente. E la questione della compartecipazione delle famiglie  ad esempio  di un bisogno di un diritto e bisogno per la legge per noi di un diritto però ecco….. scusate o perso un attimo…. e appunto non si fa  riferimento alle  condizioni di reddito delle famiglie. Ecco, invece mi sembra che con forza ci sia anche ripetuto e comunque nella meccanica  naturale  delle R.S.A. penso ad esempio  ma anche di altre strutture questo riferimento forte al reddito familiare alla struttura anagrafica della famiglia credo che questo sia un elemento su cui la legge dice oggi di intervenire. 

Ecco e questa è una cosa che credo debba essere fatta subito. L’altra cosa è sulla R.S.A.. Io misura  oggi che  un   conflitto interistituzionale come quello fra USL e  Comune e qui ci sarebbe tanto da discutere su rapporti fra USL e Comune e fra quello che a voluto dire alla nostra città gli interventi sui servizi sanitari che sono stati fatti in  questi sei anni. Ecco a prescindere da questo , che apre un'altra parentesi e definisce anche responsabilità politiche precise..

VICE PRESIDENTE

     Consigliere Trotta, aveva detto era l’ultimo…..

TROTTA

     Si è vero. 

L’ultimo punto è questo. Credo che il conflitto interistituzionale  che poteva essere un conflitto che aiuta, spesso i conflitti sono un elemento di motore che spostano avanti le questioni, ecco vediamo  che oggi questo conflitto interistituzionale  che da tempo vede scontrarsi l’Amm.ne  Comunale è  L’USL invece di essere, un fattore  di motore è un fattore che rallenta di stagnazione un fattore di condizionamento patologico appunto dello stato dei servizi . Ecco questo, quindi  per dire    che si debba anche su questo trarre un bilancio cioè uno scontro di quel tipo che non sta poi effettivamente sulle cose , ma appare molto  spesso è, per quello che è  cioè uno scontro puro e semplice di poteri,  magari poi di poteri dello stesso colore, ecco non produce quella vitalità e quello sviluppo dei servizi che è adeguato ovviamente  al nostro territorio che  il nostro territorio richiede.

VICE PRESIDENTE

     Grazie consigliere Trotta .

Consigliere Cosimi

COSIMI

     Io non sarei  voluto intervenire in questo dibattito, ma credo che su questo oramai pesino una  serie di analisi che sono ulteriori rispetto a quello che è stato detto dall’Assessore Baldi. Mi pare evidente che dentro questo percorso, la concezione che si affronta in maniera netta  e quella  di una 

capacità o meno di considerare i percorsi che facciamo come elementi che siano per i cittadini tutti un elemento di  miglioramento della qualità della vita  e una capacità di migliorare una risposta ai bisogni. Mi è sembrato  che quello che ha detto l’Assessore Baldi avesse un connotato abbastanza definito ,una scelta strategica  soprattutto una capacità di voler porre al centro  elementi di una analisi  che è quella della capacità  di riconoscere i nuovi bisogni . Io rimango un po’……

VICE PRESIDENTE 

     Invito i consiglieri a fare  un po’ di  silenzio, per favore. 

COSIMI

     Rimango un po’ perplesso di fronte a una serie di interventi che hanno l’incapacità di leggere  veramente la dinamicità della società rispetto ad una serie di temi compreso il fatto che  più avanti, più indietro, più a sinistra , meno a sinistra, spesso  viene rappresentato attraverso categorie che sono  categorie del pensiero fortemente connotate non da quello che è il bisogno  reale che emerge, ma da quello che noi penseremmo fosse possibile in qualche modo indirizzare il bisogno dei cittadini. Allora  io credo che quello che è stato indicato quest’oggi e che ha una sua valenza, mi pare che l’Assessore Baldi parlasse  definitamente della Legge 431 io aggiungere anche altre leggi, estremamente importanti da punto di vista  della capacità del centro sinistra  inteso come   amministrazione come amministrazioni, inteso come governo, di rappresentare una risposta organica e di tipo di governo di un problema  rispetto ai bisogni reali di chi ha meno. Sottolineo un'altra  legge che mi sembra importante che non ho sentito  citare qui , forse mi è sfuggito qualcosa un attimo mi sono assentato, è  ad esempio la  anche legge 68 rispetto all’inserimento delle categorie più deboli . Io credo che  tutta questa operazione e anche  questo documento parli di un dato sostanziale che è  l’allargamento dei diritti: Cioè della capacità di  forze politiche che si fanno Amministrazione  negli uomini che poi sono chiamati  a governare, di una capacità di riconoscere in questi bisogni  e in questi cittadini un’ incrocio che è quello della dignità dei soggetti,  ma soprattutto di cogliere un dato che io anche questo sento spesso essere inconcludente e incongruente che è quello che non si può discutere di una ridistribuzione della ricchezza se non si discute della produzione  di questa, che non si può discutere del prelievo fiscale in termini asettici  e soprattutto non si può dare indicazioni per altro secondo me così  puntiformi rispetto a manovre complessive che sono quelle che hanno riguardato un’azione di governo generale  e un’azione di governo 

locale. Io   credo che le cose che diceva l’Assessore Baldi rispetto alla 431, cioè alla creazione di soggetti che sono dinamicamente inseriti nella creazione del percorso degli affitti tutelati e che  riguardano in particolar modo gli anziani  che sono oltre una certa fascia di età   che riguardano le fasce  meno abbienti sia un  elemento di un dinamismo  che  guarda uno stato sociale che risponde  a  realtà che sono di un nuovo tipo. Io credo che non si possa dire in nessun modo che questo governo  di centro sinistra  dal livello nazionale in poi, da i miliardi alle imprese dimenticando i bisogni.  Ma! Io credo che forse bisognerebbe rileggere la finanziaria 2000 e la finanziaria 2001.  Sono due finanziarie che hanno ridato i soldi alle famiglie e non alle imprese  sono finanziarie che hanno costituito un nesso fra l’obiettivo raggiunto dell’Europa e la ridistribuzione alla famiglia di una tassa che era quella dell’Europa e anche una resa in  quota parte del prelievo fiscale alle famiglie  senza passare attraverso la destrutturazione dello Stato sociale ma facendolo diventare un elemento che addirittura diventava un volano   per la ripresa  di una parte dell’economia, che è l’economia del terzo settore. Io credo che noi dobbiamo rispondere attraverso una rivalutazione del ruolo dello stato sociale, senza pensare che lo Stato sociale sia né un tabù né una 

questione cristallizzata. Qualcuno pensa davvero di poter continuare degli inclusi come  di coloro che sono dentro i percorsi  forvisti del mondo del lavoro  attraverso coloro i quali stanno nel momento in cui il progetto è un progetto della contribuzione e la contribuzione corrisponde ad un stato sociale  di protezione e si perde di vista   tutti i nuovi soggetti che sono all’interno  della società anche a livello locale, sembra quasi che ci sia un atteggiamento calvinista nei confronti di  quelli che scelgono strade diverse e sembra quasi che la ridistribuzione del reddito riguardi esclusivamente   coloro i quali sono dentro  garanzie già garantite e che il percorso  non sia elemento di diritti ma di garanzie. Io ritengo che l’operazione che abbiamo fatto  con l’Istituzione del sociale sia  stato un tentativo di innovare  un percorso dello Stato sociale  e ritengo che sotto  questo aspetto la scelta, con i limiti che possono esserci, nell’applicazione delle cose, io sono sempre sotto questo punto di vista, estremamente perplesso  di ragionamenti che non  abbiano la capacità di cogliere il dato in se e la percezione poi, quando si parla di cittadini. Vedete nelle democrazie avanzate c’è un sistema che è molto semplice rispetto ai cittadini che è quello del ( ?  ) esterno, cioè della possibilità consentire   dei cittadini di interloquire  direttamente con l’Istituzione e con le assemblee elettive e non di essere rappresentati  attraverso forme che finiscono per essere poi ieratiche, iterative, vagamente hegeliane perché tutti sanno che cosa è il bene dei cittadini. Però poi  quando si va  a  rappresentare realmente  i bisogni, guarda caso da uno stato  sociale cristallizzato che non sia lo stato sociale delle opportunità, cioè io ti accendo una miccia perché tu possa avere un percorso dove  innovi il tuo patto sociale con le istituzioni il dato reale  e che quello  i garantiti sono 

sempre i soliti   Io credo che noi dobbiamo sotto questo aspetto fare una riflessione sostanziale  anche perché sento dire cose che sono delle volte a sostegno di questa tesi in uno stato sociale di un certo tipo, incredibili, per esempio sul  problema della tassazione, sul problema delle tariffe. Io sento sistematicamente dire per esempio  che la privatizzazione ha  determinato  un innalzamento delle tariffe su queste sarà il caso che una volta ne discutiamo davvero, perché io  vorrei che si ragionasse seriamente ad esempio  sulle tariffe telefoniche , o qualche volta si ragionasse  per esempio  anche di tariffe di altri servizi  si ragionasse di quello che ha determinato  in alcuni casi per esempio un ragionamento che  è di un  apertura a  un confronto di sistemi e credo anche che non si possa sottacere che queste due finanziare che ho citato 200 e 2001   hanno abbassato di un punto e mezzo nel 2001 la pressione fiscale e che questo elemento è un dato strutturale che per la prima volta è un inversione di tendenza reale che non abbiamo mai avuto, va bene, e che siamo partiti dal 97 con uno sbilancio dei conti dello Stato che era drammatico e che  sotto questo aspetto ci siamo ritrovati ad oggi  di ragionare di uno stato sociale difeso, garantito. Ricordo a chi fa interventi fortemente elettorali che non è stato  toccato in nessun modo l’albero pensionistico e  che il sistema contributivo pro-rata e pro-quota è stato  un elemento che ha determinato uno sviluppo progressivo possibile nel mantenimento dello status di un sistema che garantisce i cittadini per l’appunto che   avevano vantato diritti. Se queste questioni non si vogliano 

notare se ci si diverte  a creare condizioni per le quali il problema è esclusivamente la distribuzione  non la produzione della ricchezza. Se il problema delle imprese  è un  problema di altri, bene è giusto che questa … (Voci fuori microfono)… si perde le elezioni per un problema molto semplice  Trotta, io non ti ho interrotto è  ti prego ho ascoltato l’intervento  di tipo elettorale scandaloso  in questo Consiglio  ho sentito un intervento…..(cambio del nastro…)…… neghittose per lo sviluppo della qualità della vita dei lavoratori, perché  togliere la concezione dei lavoratori da una concezione della produzione della ricchezza  non lo fa più nessuno nel mondo, se andate a  discutere con i  vostri omologhi  del partito comunista francese che hanno fatto un bellissimo, un bellissimo documento  vi invito a leggerlo  sulla partecipazione dei soci operai alle aziende anche contro la “Societè” tra le altre cose  per essere chiari vai a vedere  queste cose, per essere chiari, perchè non si può ragionare in termini di questioni che vengono enunciate perchè poi si fa campagna elettorale  e va bene non c’è nessun problema  ma  non è possibile che la sinistra non si ponga il problema della produzione della ricchezza cosa c’è da distribuire se non c’è produzione di  ricchezza  quale stato sociale si difende se c’è povertà per tutti. Se i giovani non ci votano non è perchè  noi non  siamo abbastanza attrattivi perchè  non siamo belli alla televisione, ma perchè la concezione della  sinistra  rischia  di  essere  un  tappo  a  quelle  libertà   individuali 

dell’impresa che vanno temperate  in un meccanismo di capitalismo che sia rispettoso dell’allargamento dei diritti ma può darsi che questo ci divida concettualmente e ci dividerà  nel tempo però il PCF non è su queste posizioni sono rimasti in pochi su queste posizioni  e io auguro all’Ulivo di vincere e che ce ne siano sempre in meno su queste posizioni.

VICE PRESIDENTE

     Grazie consigliere Cosimi.

Io non ho più nessuno iscritto a parlare. Nessuno si prenota.

Vorrei sapere dai gruppi....

Io darei la parola all’Assessore Baldi.

Quindi se nessun altro si prenota.

Allora, la parola all’Assessore Baldi.

BALDI

     Ma.. l’intervento è stato un intervento interessante . Io vi voglio riferire agli indirizzi e farò  soltanto un accenno così  di carattere così politico del perchè questo riferimento al  centro sinistra .

E’ un riferimento al centro - sinistra  perchè questi indirizzi che ho detto  prima non  solo il frutto  così di una invenzione , sono il frutto di una lunga discussione che è partita il sei  di settembre, con i sindacati, con le associazioni, con i gruppi di maggioranza di minoranza e con mezzo mondo  e  è stato sempre ricorrente  che sui servizi sociali siamo tutti uguali. Sui servizi sociali non c’è differenza fra destra e sinistra, sui servizi sociali più o meno   quando siamo per i poveri...chi è contro i poveri? Ecco allora  a me premeva stabilire un criterio e un concetto  Eh! Intanto perchè e per come, prima di tutto! Secondo che non è vero che siamo tutti uguali  io ho qui alcuni  documenti di alcuni programmi, io non mi voglio rimettere a fare un ragionamento  di carattere elettorale, però una   sanità   fatta soltanto per i poveri, pubblica per i poveri e i ricchi se la pagano e una sanità  che non funziona  non ha funzionato negli Stati Uniti, ha creato  40 Milioni di disgraziati  senza copertura sanitaria .Io sono convinto ma lo sono .....(voci fuori microfono) ... questo vale anche per la scuola  questo per me, questa è la mia opinione  non sono l’Assessore all’istruzione   io ne parlo come...vale  per la scuola ma vale anche per i servizi sociali Massimo Bianchi ! Io sono d’accordo con te quando hai fatto l riferimento alle misericordie per arrivare all’assistenza. Oggi ho ci si convince che è superato anche il concetto stesso di assistenza  per i poveri  perchè un assistenza sociale fatta per i poveri non può  che   essere   un’assistenza   marginale,  non   può   che   essere 

un’assistenza.... cioè sarebbe anche più facile. Perchè fino ad oggi è sempre stato così, i servizi dati all’Usl  fatti... che poi  un’azienda che deve curare.. era già marginale  il servizio sociale all’interno di una concezione sanitaria di un azienda. E quindi era comunque marginale inevitabilmente ma non è per cattiva volontà, quindi  riprendere  i servizi dall’USL riappropiarceli e gestirli attraverso l’Istituzione ha voluto significare   proprio questo. Mettere al centro i servizi sociali  e dopo abbiamo detto i servizi alla persona, metterli al centro di un dibattito  politico che va in direzione della legge   72. Perchè è vero che abbiamo la legge 328, ma se leggete, se voi conoscete, e la conoscete sicuramente meglio di me, la legge 72, vedrete che la legge   328 si ispira molto. Quindi questi indirizzi per noi è stato  facile  introdurre questi concetti, perchè questi concetti erano  presenti già  negli  gli indirizzi per l’anno 2000 approvati a quel tempo in tempi  più corretti diciamo. E non già in ritardo come questi. Eh! L’universalità  dei servizi è per evitare   che ci siano servizi solo per i poveri e quindi servizi marginali . Io faccio soltanto  un  esempio. L’esempio è quello che citava  Cecio noi ci sono, abbiamo degli anziani che guardano ai servizi pubblici con serietà, perchè sono servizi che attualmente frequentano servizi privati, laici cattolici etc...dove pagano tre milioni al mese e sono anziani non autosufficienti, e sono quelle cose a cui faceva riferimento Gangemi che non sempre rispondono ai criteri e ai parametri quasi anche i nostri  quasi, quasi, non rispondono ai parametri  tanto è vero  che stiamo cercando di adeguare i nostri servizi, specialmente le due RSA , a parametri regionali per lo meno di quantità. Queste persone pagano tre milioni al mese e sono in condizioni.. allora a me dovete spiegare se la via è quella? “Dice.. fino ad ora hai pagato  tre milioni al mese perchè eri  famiglia benestante ti seri rivolto al privato,  qualcuno probabilmente si è anche sacrificato.. cioè  quindi ora ti rivolgi al pubblico perchè dà servizi di qualità    e da domani mattina venite e paga  che vi devo dire  la città di Livorno. Cioè questo è un criterio previsto della legge e quando si parla di   buono servizio, Trotta, guarda che  la legge più di buono servizio parla di sistema di accredito . Questo non è una “cosina” da poco! Il buono servizio, e poi vai dove ti pare,  e una cosa che non mi troverebbe neanche me d’accordo, ma l’accreditamento è il buono servizio  io ti dico con chi deve spendere questo buono servizio, quale sono le cooperative, il privato sociale, gli enti pubblici o chi vuoi dove puoi spendere il buono servizio . Quindi è un buono servizio vincolato che garantisce da questo punto di vista, la verifica e il controllo di qualità .  Certo capisco e  a questo punto  sul controllo di qualità io non ho difficoltà ad approvare io non so ora  se  Vizzoni ha presentato, il consigliere  Vizzoni,  l’emendamento io vorrei ricordare al consigliere Vizzoni che abbiano già accolto una sua proposta sulla verifica perchè questa è alla base fondamentale di tutto, specialmente sulla sperimentazione degli accrediti, la verifica maggiore è quella  che fa il cittadino, perchè  il cittadino va prima da una  cooperativa  e  se  non  l’accontenta  va  da  un’altra   questa   è   il  

discrimine, qui è la qualità  perchè già negli orientamenti della stessa legge 328,  ma anche nella legge 72  ormai le verifiche non si fanno più   sulla quantità dei servizi erogati  ma sullo stato di soddisfazione del cittadino   e io devo dire che il nostro Comune è al centro   di una analisi per la verifica che sta portando avanti insieme alla Regione Toscana la fondazione “Zancan” proprio per questo nuovo modo di verificare . Quindi non più quantità   di servizi ma caso mai livello di soddisfacimento. Io se questa cosa non è  ....... qui quando si parla di conferma dei servizi strutturata attraverso una  modulata progettualità innovativa sempre vincolate ad una  successiva verifica in termini  di efficacia e di efficienza. Lo stesso problema della verifica viene fatta   al momento che si parla di accreditamento  avvalendosi di analisi e di verifiche che tendono  conto della qualità e delle caratteristiche delle  prestazioni, ma lo stesso vale anche per la  compartecipazione. Cioè non parliamo più di compartecipazione classica, compartecipazione alle spese, noi dobbiamo soltanto capire se c’è un anziano che tenta il suicidio   dal ponte di Calignaia ,  per capire se c’è una depressione in corso io gli devo chiedere il reddito, oppure no ? Oppure prima si salva e poi si interviene dopo di che se è uno che ci ha  i miliardi  si paga il servizio !  Cioè, mi sembra che quando si parla di servizi per tutti, si parla di servizi per tutti! Poi è evidente   siccome c’è una questione , ma non è una questione soltanto, una questione  di bilancio, è una questione di  universalità di servizi, di servizi pubblici che si rivolgono alla cittadinanza, che si rivolgono a rendere i cittadini come diritto di cittadinanza  come diritto ad accedere a un servizio. Ma la legge da questo punto di vista  è chiara, ma qui ce lo abbiamo anche scritto, io non lo so , forse lo so parecchio a memoria , forse sono stati letti, Eh! Ma quando si parla di accreditamento e  quando si parla di partecipazione ai servizi si fa riferimento alle leggi in corso, quindi si fa riferimento alla legge sul  riccometro che è  un regolamento che ci vedrà in una grossa azione di concertazione con i Sindacati e che poi ne discuteremo in  Consiglio Comunale. Io se....  Massimo Bianchi  faceva riferimento ad alcune risposte..., mi  immagino si riferisse al problema della sanità. L’Amministrazione sicuramente non si sottrarrà  a questa verifica l’unica cosa che all’Amministrazione preme sottolineare sono i livelli di responsabilità. Noi domani  andremo in Giunta con un percorso con i tempi chiari. Li ci sono.. anche lì però bisogna.. perchè sai sulle RSA ne abbiamo dette di tutte. 

Abbiamo detto che avevano devastato tutto, ora cioè  sinceramente,  non è così! Chi di voi , io ci sono stato, ma io vi invito ad andarci, all’interno non c’è  una devastazione c’è soltanto io avevo visto qui dei  tecnici che erano attualmente  a fare anche li un  ulteriore sopralluogo, c’è stato purtroppo, purtroppo? Meno male! Questo vedetelo voi per motivi di sicurezza,  un cambiamento della legge in corso. Cioè da quando è partita e lì d’accordo ci sono stati dei ritardi come ci sono nel viale Boccaccio, ma da quando è partita ad oggi  è cambiata una normativa ed oggi ci sono  dei problemi di 

carattere di sicurezza  che  dobbiamo, deve  creare l’USL  una zona dove nei moduli , sono quattro moduli, dove ogni modulo  ci vanno 15  lettini. Questi 15 lettini devono poter andare tutti  in un ala,  chiudere una parete e quella parete caschi il mondo brucia tutto ma rimane in piedi solo quella: questa è una normativa  che è entrata in vigore dopo che sono iniziati i lavori e dove è stato il progetto e che l’USL deve mettere a norma . E l’USL si impegnata , non ci balzelli di responsabilità.  Le cose stanno così in questi termini. La casa di via Passaponti verrà gestita dai servizi sociali del Comune dall’Istituzione per i Servizi alla Persona. Domani in Giunta faremo   un programma di tempistica  per quanto riguarda la gestione di questi servizi e l’USL  in questo periodo nel quale noi attiveremo  le pratiche  dopo averla presa in carico, perchè prima non lo possiamo fare , provvederà a mettere a norma secondo le regole  previste dal... . 

Questo è qualcosa di diverso alla cose a cui faceva riferimento Bianchi, ripeto a quel  report che ci hanno consegnato e che è motivo  di discussione, non a caso io in quella commissione non  mi sono espresso, perchè la Giunta ancora non si è espressa sul quel report quindi non siamo per dare giudizi nè negativi nè positivi ma non abbiamo ancora dato un giudizio, ma questo giudizio verrà sicuramente riportato  in Consiglio Comunale. A me fa piacere quando Massimo  Bianchi faceva riferimento alla società multietnica,  mi  fa  piacere perchè colgo l’occasione per dire  che questi indirizzi  sono tutt’altro che una serie utopica di pensieri. Qui ci sono cose che già sono in corso e  ci sono cose che partiranno e ci sono  attività specialmente in una città multietnica dove quello che possiamo fare sulla base delle possibilità delle disponibilità...

VICE PRESIDENTE

     Signori consiglieri, per favore.

BALDI

     Anche delle leggi che le stiamo applicando tutti, noi apriremo un centro  proprio di servizi per gli emmigrati e è già  attivo un associazione  al quale il comune fa parte ed il Consiglio Comunale ha votato la partecipazione quando voi c’eri o no in questo Consiglio Comunale  al  “Villaggio” che fa  da mediazione per reperire sul mercato appartamenti contro la discriminazione   e  contro  il  pregiudizio  nei confronti   di   queste  persone.  Sono circa 48 gli

appartamenti che attualmente i nostri cittadini emigrati  hanno utilizzato attraverso questo sistema. Io voglio andare velocemente alle conclusioni. 

Volevo dire a Gangemi che ha fatto un pò di confusione tra volontariato. Noi non abbiamo nessun  servizio gestito dal volontariato. Nessuno. Una cosa è il volontariato una cosa sono le cooperative. Noi gli ultimi servizi sono stati appaltati non al massimo ribasso . Da altre parti di Italia  si sta ancora discutendo sulla gestione dei servizi al massimo ribasso se è giusto o non è giusto, noi già non lo stiamo facendo. Gli ultimi due appalti di  5 - 6 miliardi  gli ha vinti la cooperativa che non aveva fatto il massimo ribasso ma  cooperative che hanno fatto un rialzo leggermente superiore valorizzando in modo particolare il progetto. E non è Il volontariato ha un altro   ruolo e non è certo quello del volontariato  il ruolo di  gestire i servizi . E io non vorrei entrare qui nel problema  dei casi socialmente rilevanti, sui   cambi, voglio dire, noi dobbiamo gestire,   il mio compito è quello  di  gestire correttamente  gli appartamenti che ci sono . Ai cambi sono destinati una percentuale   degli appartamenti  che  entrano dalle ATER . Quindi gli appartamenti che arrivano  una percentuale vengono dati  alla graduatoria, una percentuale vengono dati agli sfrattati, una percentuale vengono dati ai cambi secondo un bando condiviso da una commissione della quale fa parte oltre ai sindacati i consiglieri di maggioranza o i loro rappresentanti e di  minoranza c’è una graduatoria  c’è un primo e c’è un ultimo, il primo avrà un cambio nei termini, non è una questione di anni o di mesi, non è che si possono inventare le case, se arrivano 10 case, 4 sono destinate ai cambi e la prendono i  primi  in graduatoria. Se ne arrivano 100, 40 sono destinate ai cambi,  cioè non è che l’Assessore ha la capacità,  con la bacchetta magica,     di inventare le case per i cambi,  ecco questo cioè,  non è possibile,  ma  mi sembra   che quello che conta è la correttezza del.... L’altro aspetto è quello della famosa  graduatoria Bianchi, è già due volte, io lo devo ringraziare  perchè è un incubo questa, cioè non ci sono 500 casi socialmente rilevanti  c’è una graduatoria di 1500 persone che è la graduatoria generale ERP  e chi ha 6 punti fa la domanda come  emergenza  abitativa. Quindi  è pazzesco fare due graduatorie. C’è una graduatoria che tiene conto anche di casi  di problematiche sociali. I casi socialmente rilevanti  è un emergenza  abitativa che può capitare ad un cittadino nell’arco di tempo tra una graduatoria e l’altra, e non ci può essere una graduatoria, perchè se il cittadino arriva  stanotte ed ha un problema e l’assistente sociale insieme ai servizi dell’USL insieme alla psichiatria, insieme alle tossicodipendenze,    insieme  all’ufficio casa,   dice  che è un motivo   di vita   o di morte l’assegnazione di un tetto di un alloggio, di un sistema di inclusione e di accompagnamento  non ci può essere una maggioranza e una minoranza che per alzata di mano dice si o no, quindi non ci può essere una graduatoria in questo senso, non lo decido io, non lo decide il Consiglio lo decidono gli operatori  perchè in base alla legge 72 questi casi socialmente rilevanti sono all’interno di un percorso e quando l’alloggio serve per la fuoriuscita dalla condizione di bisogno, come dicono, come diciamo negli indirizzi, questo è una cosa che si può fare in 

deroga  su segnalazione della commissione  e degli operatori. Ecco io ripeto  le cose che sono  state   dette  sono  tante vi voglio far  soltanto  riferimento  a questa integrazione   sulla legge 431, perchè  anche qui si sta facendo.... Cioè la legge 431 oltre  a dare un contributo in conto affitto per la prima volta con la finanziaria 2001 ha stabilito una graduatoria speciale per anziani  e disabili con lo sfratto, graduatoria che è attualmente in corso , Quindi noi abbiamo  attivato tutto ciò che è scritto sulla dinamicità dei servizi che sono scritti in  questi indirizzi, noi lo abbiamo attivato nei tempi dico  anche prevedendo e precedendo quelle che sono le stesse normative . Io ha questi indirizzi ve lo devo dire ci sono... ma senza termini di  trionfalismo, però ci ho perso molto tempo della mia vita e anche della mia passione. Io ha questi ci credo proprio perchè  non sono utopistici proprio perchè sono indirizzi concreti  e sono indirizzi che hanno dato anche dei risultati perchè  Io credo che questa sia una  delle poche città  dove nel giro di un ora si presenta una persona che viene  da fuori e  riusciamo e nel giro di un ora a trovare un tetto  dove  dormire  ed evitare come succede da altre parti di aprire la metropolitana, perchè non ce l’abbiamo  ma neanche di dormire sotto i portici, questo è avvenuto anche in questa  città  forse anche nell’inconsapevolezza di qualcuno di noi. 

VICE PRESIDENTE

     Grazie , Assessore Baldi.

Invito i consiglieri a rientrare  per la votazione nel frattempo do lettura dell’emendamento presentato dal consigliere Vizzoni , è un emendamento aggiuntivo recita così:

“ Premesso che l’ Istituzione dei servizi alla persona deve  attuare tutto quello che è possibile per individuare i soggetti in condizioni di povertà o con incapacità totale o parziale di provvedere alle proprie esigenze per  fargli accedere prioritariamente ai servizi e prestazioni erogati dal sistema  integrato di Istituzione e servizi sociali. L’Istituzione deve provvedere alla verifica,  al controllo di generalità dei servizi e a valutare l’efficienza  l’efficacia e i risultati delle prestazioni “.

VICE PRESIDENTE

     Dichiarazioni di voto sull’emendamento?

Prego consigliere Bianchi.

BIANCHI M. 

     Ma devo dire che, Vizzoni ha scritto, interpretando  il  punto vero  della riserva  che alcuni di noi hanno  rispetto al documento, ora al di della ..........(voce fuori microfono) ovviamente ha avuto toni influenzati dai  venti giorni che ci stanno di fronte, il problema vero, ma non da oggi, devo essere onesto è quello che  spendiamo il 18% del bilancio della municipalità e qualche volta abbiamo avuto la sensazione ma negli atti del Consiglio Comunale c’è già questa.... che la spesa benefichi di più l’operatore dell’utente.. Vedi te lo dico subito una brutta impressione io ce l’ho oggi. Il Consiglio Comunale si impegna in una discussione che riguarda  il 18% del bilancio della municipalità e non c’è tranne una presenza nessuno dell’Istituzione. Vedete, magari dal punto di vista della considerazione  di quello che siamo qualche d’uno avrebbe fatto a venire. Perchè ad esempio quando si parla  di fare le nomine, o si parla di andarle a prendere  gli stipendi, oggi i dirigenti  , non stipendi da sociale, si fanno le rincorse, vedete è questo toglie  diciamo valenza  al fatto che bene o male, dovremmo essere noi e l’assessore Baldi ci ha anche provato a dare gli indirizzi. Io ho avuto una brutta impressione, se non c’è questa sensibilità nei confronti del Consiglio Comunale  figuriamoci  se va tutto bene laddove in questo settore non si può parlare  del sociale  perchè la flessibilità della struttura  rispetto ai fenomeni che oggi ci sono, dovrebbe portare a una flessibilità che consenta di  interpretare i disagi , quelli vecchi e quelli nuovi. Così non è. Allora Io voterò a favore invece dell’emendamento  Vizzoni  perchè mi sembra  un punto centrale. Tanto poi c’è da fare la dichiarazione. Premetto  che  nella dichiarazione successiva il concetto  della famiglia, ora l’Assessore non me ne voglia.  Ho visto che l’Assessore nella prima pagina del rapporto cita  un capo di stato straniero e francamente ....cita un capo di stato straniero.... francamente devo dire ci sono stati presidenti della repubblica italiana comprese l’attuale che sulla solidarietà  sono non meno.... non sono secondi a nessuno. Francamente ecco se  prendo, lo prendo non come battuta  polemica perchè vedete, se dovesse andare  al capo di stato straniero Filippo Turati e Anna  Kuliscioff che erano due peccatori  pubblici dei concubini questo avveniva alla fine dell’ 800. Non c’è stata evoluzione. Anche oggi il concetto di famiglia che viene affrontato con tutto rispetto dal mondo cristiano non  è il concetto di famiglia con cui la società di oggi... e vedi ad esempio  io  l’ho già riproposto oggi vi sono comuni dove invece  che   andare a vedere  lo Stato  di fronte a uno dei tanti sacramenti   della chiesa di Roma o  a impostazioni arcaiche del rapporto del cittadino con la sessualità,  hanno già fatto passi in avanti. Vedo  che qui se mi si incomincia  con la prima pagina che si cita un capo di stato straniero credo che ci sia un ritardo anche culturale da parte della civica amministrazione. Io credo  che in questo senso  poi lo dirò , bisognerà recuperare un gap.  

VICE PRESIDENTE

     Grazie, Consigliere Bianchi.

Nessun altro ha intenzione di fare dichiarazioni di voto.

Allora cambiamo fra gli scrutatori il consigliere Conti con la consigliera Amadio.

Quindi  Amadio, Fugi, Trotta i tre scrutatori.

Iniziamo le votazioni, le facciamo con appello nominale per verificare anche la presenza del numero legale in aula. 

Allora  ricordo che si vota l’emendamento del consigliere Vizzoni.

     Il Vice Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – per appello nominale – dell’emendamento presentato dal consigliere Vizzoni.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti        “  19 (Cosimi, Altini, Cavallini, Bufalini, Neri,

Penco, Solimano, Gulì, Sidoti, Fugi, Lucarelli, Simonti, Trotta, Vanni, Cecio, Vizzoni, Guarguaglini, Bianchi M., Amadio)

Componenti votanti           n. 18  

Voti favorevoli                    “     6 (Trotta, Vanni, Vizzoni, Guarguaglini,

                                                        Bianchi M., Amadio)

Voti contrari                        “   12 (Cosimi, Altini, Cavallini, Bufalini, Neri,

                                                        Penco, Solimano, Gulì, Fugi, Lucarelli,

                                                        Simonti, Cecio)

Astenuti                               “     1 (Sidoti)    

Quindi per mancanza di numero legale dichiaro chiusa la seduta .

